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Introduzione
“Ci impegniamo a vivere e a promuovere una cultura di responsabilità verso la 
natura e verso l’ambiente, coscienti che i beni e le risorse sono di tutti, non sono 
illimitati ed appartengono anche alle generazioni future” 
(dal Patto associativo – AGESCI)

L’orizzonte che ha contrassegnato questo anno, denso di contenuti, si è arricchito di momenti impor-
tanti, culminati nel Consiglio generale 2019 con l’approvazione del documento “La scelta di acco-
gliere” e conclusosi con la riflessione dedicata al Tempo del Creato. 

Siamo stati più volte stimolati dai fatti di cronaca a prendere delle posizioni sul tema della dignità e 
il valore delle vita umana. Il tema dell’Accoglienza, da sempre vissuto come tema fondante nella 
nostra Associazione ha trovato espressione in un documento che muove i passi dai valori del Patto 
associativo e delle Strategie nazionali d’intervento. Uno stile che diventa testimonianza ed esperienza 
concreta. Alla luce delle parole di Papa Francesco abbiamo ribadito l’impegno dell’Associazione nel 
“costruire ponti e non muri”, attraverso la quotidiana azione educativa, guidata dai valori cristiani 
e dai principi dello scautismo. Con il costante servizio nei nostri territori, ci siamo adoperati per la 
tutela dei diritti umani, in particolare dei soggetti più deboli, mettendoci con umiltà al servizio degli 
ultimi. Prenderci cura degli indifesi è un valore importante che ci porta a sentirci in comunione con 
ogni persona, creatura amata da Dio. Naturale conseguenza il prendici a cuore il Creato. L’amore per 
il Creato significa per noi, scout e guide, cura e custodia: l’ecologia integrale si coniuga con il rispetto 
della natura, della città, della dignità dell’uomo e degli spazi di cui è partecipe e non proprietario. 
In occasione,dunque, della pubblicazione del Messaggio per la Celebrazione della 14° Giornata na-
zionale per la Custodia del Creato abbiamo lanciato la campagna #noicustodiAMO, per contribuire 
a far crescere consapevolezza e impegno sul rispetto dell’ambiente e sulla necessità di stili di vita 
sostenibili. Partendo dall’Enciclica “Laudato Si” di Papa Francesco, i Gruppi sono stati invitati a 
organizzare momenti di confronto e condivisione aperti alle loro comunità locali e alla società 
civile. 

Grande concentrazione di impegno e riflessione per l’Associazione ha rivestito il Convegno Zone 
“Insieme, più lontano” che si è svolto dal 20 al 22 settembre a Loppiano (Firenze), presso la citta-
della dei Focolari, che ha contato 567 partecipanti. Laboratori, tavole rotonde, momenti di riflessione 
comune con un focus ben chiaro: il ruolo strategico della Zona.
Un incontro nato per riflettere sul ruolo della Zona custode dei valori e cerniera associativa: una Zona 
che è a servizio, che cura lo sviluppo dello scautismo, che organizza il confronto metodologico fra i 
capi, che programma le occasioni di formazione per i capi Gruppo ed è garanzia piena di una rete 
di relazioni con le altre associazioni nel proprio territorio. Momento speciale, dunque, per leggere la 
realtà dei nostri territori e mettere in atto azioni di supporto con lo stile della contribuzione, in modo 
che dall’insieme di tante idee, si possano ottenere le cose migliori.

Con l’approfondimento del tema del discernimento e il documento sull’Educazione alla vita cri-
stiana presentato in Consiglio generale, l’Associazione si propone come ulteriore obiettivo un cam-
bio di visione e l’acquisizione di un linguaggio comune, allo scopo di passare dal fare catechesi col 
metodo scout, all’educare alla vita cristiana aiutando le bambine e i bambini, le ragazze e i ragazzi 
a vivere le diverse fasi e i diversi momenti della loro vita, alla luce del Vangelo, cioè riconoscendo e 
accogliendo la presenza nel qui e ora della loro vita dello Spirito del Risorto.

Il Bilancio di Missione che troverete in queste pagine è uno strumento di conoscenza, di partecipazio-
ne, di trasparenza e ha l’obiettivo di presentare le attività realizzate e i risultati raggiunti dal 1 ottobre 
2018 al 30 settembre 2019, attività che hanno sempre avuto le Strategie nazionali d’intervento come 
quadro di riferimento.

 I Presidenti del Comitato nazionale AGESCI

https://lavoro.chiesacattolica.it/14a-giornata-nazionale-per-la-custodia-del-creato/
https://lavoro.chiesacattolica.it/14a-giornata-nazionale-per-la-custodia-del-creato/
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
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Chi siamo
L’Associazione Guide e Scouts Cattolici Italia-
ni (AGESCI) nasce nel 1974, dalla fusione di 
ASCI (Associazione Scautistica Cattolica Ita-
liana), maschile  e AGI (Associazione Guide 
Italiane), femminile e si propone di contribu-
ire alla formazione dei giovani, dagli 8 ai 21 
anni, secondo i principi e i valori definiti dal 
suo fondatore Robert Baden-Powell, attua-
lizzati nello Statuto e nel Patto associativo 
e tradotti in un modello educativo maturato 
progressivamente nell’esperienza dei capi 
(gli educatori), unito per ogni singolo Grup-
po all’importante riferimento del progetto 
educativo.

Fin dalla loro fondazione lo scautismo e il 
guidismo sono, nel loro complesso un mo-
vimento educativo non formale di giovani 
che si propone come obiettivo la formazio-
ne integrale della persona, attualizzati oggi 
dall’Organizzazione Mondiale del Movimento 
Scout (WOSM/OMMS – World Organization 
of the Scout Movement) e dall’Associazione 
Mondiale delle Guide Esploratrici (WAGGGS/
AMGE – World Association of Girl Guides and 
Girl Scouts).

Il metodo scout si fonda su quattro pilastri 
fondamentali:

•	 carattere – la capacità di fare scelte, di 
prendersi delle responsabilità, di pro-
gettare con consapevolezza la propria 
vita, scoprendo la propria vocazione nel 
piano di Dio;

•	 abilità manuale – lo sviluppo di un’in-
telligenza e di una progettualità pratica, 
di un’autonomia a realizzare, partendo 
dai mezzi poveri, valorizzando quello 
che si ha;

•	 salute e forza fisica – la conoscenza e 
il rapporto positivo con il proprio corpo, 
in quanto dono di Dio e fonte di relazio-
ne con gli altri e con l’ambiente;

•	 servizio al prossimo – la sensibilità 
di mettere a disposizione degli altri le 
proprie energie e capacità.

È una proposta educativa che:
•	 vede i giovani come autentici protagoni-

sti della loro crescita;
•	 deriva da una visione cristiana della vita 

(Patto associativo – la scelta cristiana)
•	 tiene conto della globalità della persona 

e quindi della necessaria armonia con se 
stessi, con gli altri e con il creato;

•	 è attenta a riconoscere valori, aspira-
zioni, difficoltà e tensioni nel mondo dei 
giovani.

https://www.scout.org/
https://www.wagggs.org/en/
https://www.wagggs.org/en/
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Si rivolge, articolandosi in tre fasce di età 
(Branche) nello specifico a:
•	 Branca Lupetti/Coccinelle: bambini 

tra gli 8 e gli 11/12 anni, nel “branco” 
e nel “cerchio” come lupetti, lupette 
e coccinelle attraverso un’esperienza 
vissuta nell’atmosfera della giungla e 
del bosco. Nel gioco i bambini si misu-
rano continuamente con loro stessi, si 
esprimono e comunicano con gli altri 
attraverso la creatività e la fantasia, cre-
scono nella disponibilità a dare sempre 
il meglio di sè.

•	 Branca Esploratori/Guide: ragazzi 
tra gli 11/12 e i 16 anni, nel “reparto” 
come esploratori e guide. Attraverso la 
vita all’aria aperta, l’avventura, l’abilità 
manuale, l’essenzialità, si propone di 
favorire la realizzazione di un’identità 
solida capace di entrare in relazione con 
gli altri.

•	 Branca Rover/Scolte: giovani dai 
16 ai 20/21 anni, che si confrontano 
nella “comunità”, articolata in un pri-

mo momento chiamato noviziato e in 
secondo chiamato clan/fuoco. Ci si 
propone di accompagnarli attraverso la 
strada, la comunità e il servizio nell’im-
pegno dell’autoeducazione verso una 
vita adulta caratterizzata da autonomia, 
maturazione della capacità di scegliere, 
responsabilità verso se stessi e gli altri, 
disponibilità al servizio del prossimo. 

Il percorso di crescita si caratterizza per l’au-
toeducazione, l’esperienza e l’interdipenden-
za tra pensiero e azione, la vita di Gruppo e 
la dimensione comunitaria, la coeducazione, 
la vita all’aperto, il gioco, il servizio, la frater-
nità internazionale.
Lo stile con il quale si svolgono le attività è 
quello dell’imparare facendo, dando così 
primato all’esperienza.

L’AGESCI è presente su tutto il territorio na-
zionale, con circa 184.000 associati ap-
partenenti e quasi 2.000 Gruppi. 
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Capi al servizio dell’educazione
I capi e gli assistenti ecclesiastici (più di 
33.000), sono impegnati nel servizio edu-
cativo gratuito ai bambini, ai ragazzi e ai 
giovani. Insieme costituiscono la Comunità 
capi, che ha per compito l’elaborazione e la 
gestione del progetto educativo, l’approfon-
dimento dei problemi educativi, la forma-
zione permanente dei suoi componenti e 
l’inserimento/presenza dell’Associazione nel 
territorio.

Il Patto associativo
È il legame che esprime le scelte fatte dai 
capi e dagli assistenti ecclesiastici: l’identi-
tà, l’impegno e le speranze che tutti condi-
vidono. È rivolto anche alle famiglie dei ra-
gazzi e a tutti coloro che sono interessati ai 
problemi dell’educazione, perché possano 
comprendere quali siano le caratteristiche 
dell’Associazione.

Fondamenti della proposta scout
La proposta dello scautismo è vissuta per 
tutti nello spirito della Promessa, della Leg-
ge e del Motto.

La Promessa costituisce l’adesione alla 
Legge Scout e ai valori in essa contenuti. 
Essa esprime l’appartenenza alla fraternità 
mondiale dello scautismo e del guidismo.

Il Motto dell’Associazione è “sii preparato”.
Ciascuna branca ha un proprio motto, che 
nella progressione del metodo, esprime lo 
spirito della proposta scout.

Promessa
Con l’aiuto di Dio 
prometto sul mio onore di 
fare del mio meglio per 
compiere il mio dovere 
verso Dio e verso il mio 
Paese, per aiutare gli 
altri in ogni circostanza, 
per osservare la Legge 
scout. 

Motto
“Eccomi” e 
“Del nostro meglio” 
per le coccinelle e per i 
lupetti.

“Siate pronti” 
per le guide e gli 
esploratori.

“Servire” 
per le scolte e i rover.
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La Legge esprime i valori che qualificano 
la proposta scout e aiuta ciascun membro 
dell’Associazione nella sua crescita morale, 
sociale, relazionale e di fede. Ogni suo ar-
ticolo esprime concretamente un agire, un 
fare, che coinvolge la persona nella sua glo-
balità.

“Il vero modo 
di essere felici 
è quello di 
procurare la 
felicità agli 
altri.”
Robert Baden-Powell

Legge
La Guida e lo Scout:
•	 pongono il loro onore nel 

meritare fiducia
•	 sono leali
•	 si rendono utili e aiutano gli 

altri
•	 sono amici di tutti e fratelli 

di ogni altra Guida e Scout
•	 sono cortesi
•	 amano e rispettano la 

natura
•	 sanno obbedire
•	 sorridono e cantano anche 

nelle difficoltà
•	 sono laboriosi ed economi
•	 sono puri di pensieri, parole e 

azioni
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1974
1975
1976
1977
1978
1979
1980
1981
1982
1983

1974
•	 Nasce l’AGESCI - 4 maggio - I 

consiglieri generali dell’AGI e dell’A-
SCI riuniti nell’aula magna della Do-
mus Mariae a Roma, deliberano di 
fondere le due associazioni in una 
denominata AGESCI (Associazione 
Guide e Scouts Cattolici Italiani).

•	 VII Campo nazionale esplorato-
ri ASCI 21.31 luglio - Lago di Vico 
(VT).

 
1975
•	 Approvazione Patto associati-

vo - 25.27 aprile - Primo Consiglio 
generale alla base scout di Braccia-
no (RM), sotto un tendone a strisce 
bianche e blu. 

•	 XIV Jamboree mondiale - 29 lu-
glio 7 agosto - a Lilehammer - Nor-
vegia.   

•	 Prima Route nazionale della 
Branca Rover/Scolte - 3.10 ago-
sto - “Costruiamo il nostro tem-
po” a La Mandria (TO). Vi parteci-
pano 4.500 rover e scolte.

1976
•	 Consiglio generale - 30 aprile 2 

maggio - viene definito lo Statuto, 
poi approvato dalla CEI in data 19 
ottobre.

•	 Terremoto in Friuli - 6 maggio - Vi 
prendono parte complessivamente 
9.146 fra rover, scolte, capi e assi-
stenti.

1977
•	 Convegno catechetico inter-

branca - 30 settembre 2 ottobre - 
Bracciano (RM) - “Credo la Chiesa” 
vi partecipano 300 capi e assistenti 
ecclesiastici.

1978
•	 1° Convegno nazionale degli 

assistenti ecclesiastici - 19.22 
giugno - Bracciano (RM). Obiettivi: 

valorizzare l’affermazione educativa 
degli assistenti e riflettere su scauti-
smo e Chiesa locale. 

1979
•	 Consiglio generale - 29 aprile 1 

maggio - approva con voto unanime 
la proposta unificata della Bran-
ca Esploratori/Guide. 

•	 Route nazionale delle Comunità 
capi - 4.10 agosto - Bedonia (PR) 
“Scautismo: una proposta educativa 
per gli anni ‘80” - Obiettivi: rilancio 
della Comunità capi e del progetto 
educativo.

1980
•	 Consiglio generale - 25.27 aprile - 

Si approvano i Regolamenti della 
Branca L/C e R/S.

•	 Terremoto in Irpinia - 29 novem-
bre - “Operazione Arcobaleno”, 
coinvolti più di 3.600 volontari da 
novembre ad agosto 1981. 

1981
•	 Nasce la Settimana internazio-

nale dello Scautismo - 22 feb-
braio - Il settore Animazione Inter-
nazionale richiama l’attenzione sui 
valori del servizio educativo vissuti 
in una dimensione internazionale.

1982
•	 Convegno nazionale assistenti 

18.20 febbraio - Roma. “Dalla pro-
messa alla Partenza: in cammino 
per il regno” con 400 tra preti e capi. 

1983
•	 Consiglio generale - 23.25 aprile 

- chiude le sperimentazioni di am-
bienti fantastici nella Branca L/C e 
approva l’adozione della giun-
gla anche per le unità miste e fem-
minili, decidendo la sperimentazione 
per 2 anni dell’ambiente bosco.

•	 Viene presentato il Progetto 

45 anni di strada insieme
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Unitario di Catechesi (febbra-
io - Federazione nazionale Stampa) 
Pubblicazione diretta alle Comunità 
capi. Il progetto è “unitario” perché 
insiste sulla unitarietà che la cate-
chesi realizzata in Associazione deve 
avere con quella di tutta la Chiesa. 

•	 XV Jamboree - 4.16 luglio - Cana-
da.

•	 1° Campo nazionale della Bran-
ca Esploratori/Guide - 26 luglio - 
4 agosto - 10.000 ragazzi e ragazzi 
più capi e quadri. ”l’Acqua, la Terra e 
l’Aria” a Barrea (AQ), Alfedena (AQ), 
Secinaro (AQ), Nocera Umbra (PG) 
e Pizzone (IS).

1985
•	 Convegno nazionale dei quadri 

associativi. Dall’educazione scout 
ai servizi per l’educazione scout: la 
Zona - 6.8 dicembre - 440 quadri si 
confrontano su progetto educativo 
delle Comunità capi e programma di 
Zona.

•	 Convegno nazionale assisten-
ti ecclesiastici - 12.14 febbraio 
- Roma “Come educare alle scelte 
vocazionali”.

1986
•	 Route nazionale della Branca 

R/S - 2.10 agosto - Piani di Pezza 
(AQ) “Pronti a partire” 14.000 
giovani. La Messa finale alla presen-
za di Papa Giovanni Paolo II.

•	 1° Incontro nazionale capi cam-
po - 15.16 marzo - Genova. 

1987
•	 Consiglio generale - 1.3 maggio  

- si approva l’ambiente fantasti-
co bosco anche per unità miste.

•	 XVI Jamboree - 30 dicembre 7 
gennaio - Australia.

•	 Alluvione in Valtellina - 18.28 lu-
glio - squadre di soccorso scout coor-
dinate dalla Protezione civile AGESCI.

1988
•	 Consiglio generale - 23.25 apri-

le - approvato il documento sulle 
strutture che sottolinea la centra-
lità delle Zone. Approvato anche il 
documento su “Impegno politico 
e civile dei capi”.

•	 Convegno nazionale per capi e 
quadri Branca L/C - 21.23 set-
tembre - a Castelnuovo Fogliani 
(PC) “Una vita da bambino”.

•	 Convegno nazionale - 20.22 no-
vembre - Firenze su “Obiezione di 
coscienza e servizio civile”.

•	 Salaam e i ragazzi dell’Ulivo - 
marzo. Iniziativa a sostegno di ra-
gazzi o bambini palestinesi di affido 
a distanza per due anni da parte di 
unità, Comunità capi, genitori, Grup-
pi, parrocchie.

1989
•	 Alisei ’89 - 20.30 luglio - Campi di 

reparto sparsi per tutta Italia, che 
hanno al centro un’impresa. Oltre 
300 imprese realizzate da 950 re-
parti, organizzati in 95 campi per un 
totale di 22.700 ragazzi.

•	 EuroFolk - 30 luglio 9 agosto - 
Bassano del Grappa (VI) -  Il primo 
campo internazionale organizzato 
dall’AGESCI.

1990
•	 Consiglio generale - 28 aprile 1 

maggio - Approvato il documento 
sulla Progressione personale 
unitaria e la Riforma delle strut-
ture associative (Riforma Giotto) 
che entrerà a regime con il Consiglio 
generale del 1996.

•	 L’AGESCI (agosto) come tutte le 
altre associazioni scout europee, 
ospita per un mese 100 bambini 
provenienti dalla Bielorussia, la 
regione più colpita dalla catastrofe 
di Cernobyl.

45 anni di strada insieme

1984
1985
1986
1987
1988
1989
1990
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•	 RoverMoot – dicembre/gennaio - 
Melbourne - Australia.

1991
•	 Settimana Internazionale dello 

scautismo - 22 febbraio - “Children 
first”. Dedicata alla conoscenza dei 
diritti dei bambini e al riconoscimento 
della loro identità.

•	 Convegni Giona - 15.17 novembre 
- “Vai nella grande città e grida!” si 
svolgono a Firenze, Venezia e Bari 
preparati con un’approfondita rifles-
sione sulla Chiesa locale.

•	 XVII Jamboree - 8.16 luglio - Ko-
rea. 

•	 Nascono i progetti “Volo d’Aqui-
la” e “Gabbiano Azzurro”, a cura 
del Settore emergenza e protezione 
civile e Branca R/S in collaborazio-
ne con il Settore internazionale. Dal 
1991 al 1999 sono stati coinvolti ol-
tre 20.000 volontari scout in attività 
di assistenza e aiuto umanitario alle 
popolazioni colpite da eventi bellici 
come nell’ex-Jugoslavia o travolte 
dal crollo dei regimi totalitari dell’est 
come in Romania e Albania.

1992
•	 Consiglio generale - 30 aprile 3 

maggio - approva il primo Proget-
to nazionale triennale dell’AGE-
SCI. 

•	 Contro la mafia a Palermo - 20 
giugno - manifestazione scout con 
30.000 giovani a un mese dalla mor-
te di Giovanni Falcone. Veglia nella 
chiesa di S. Domenico con la parte-
cipazione del giudice Borsellino.

•	 RoverMoot - 27 luglio 4 agosto 
Kandersteg - Svizzera.

1993
•	 Seminario - 6.7 febbraio - Roma su 

“Educare alla Politica”.
•	 Consiglio generale - 30 aprile 2 

maggio - approva l’iter di Forma-
zione capi. 

•	 Seminario su “Coeducazione” - 
5.6 giugno - Bracciano (RM). 

•	 Marcia della Pace - Perugia Assisi 
- 27 settembre - “La guerra nell’ex 

1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997

Jugoslavia, fermiamola!” Una pre-
senza di giovani e capi dell’AGESCI 
di 4.000 persone.

•	 Evento Start della Rete forma-
tori - 25.26 settembre - Bracciano  
(RM). Ha segnato la partenza della 
Rete formatori.  

1994
•	 Seminario di studio - 12 febbraio 

- Roma sull’inserimento di per-
sone con handicap nei Gruppi 
scout.

•	 Operazione Trefoglie - Campi di 
lavoro estivi  per esploratori, guide, 
rover e scolte.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 17.18 novembre - 
“La figura dell’assistente ecclesiasti-
co nelle comunità di adulti”.

1995
•	 “Diamo una mano al Papa” - 24 

giugno - Giovanni Paolo II riceve in 
Piazza San Pietro 25.000 lupetti e 
coccinelle dell’AGESCI.

•	 XVIII Jamboree - 1.11 agosto - 
Dronten, Flevoland - Olanda.  

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 19.20 ottobre -“La 
frontiera dell’educazione alla fede”.

1996
•	 Convegno nazionale - 7.8 dicem-

bre - Tema: la relazione capo-ragaz-
zo.

•	 Consiglio generale - 25.28 aprile 
- approva il Modello unitario dei 
campi di formazione associati-
va e il documento sulle Aree orga-
nizzative territoriali.

•	 RoverMoot - 15.26 luglio - Ran-
sberg - Svezia.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 14.15 novembre - 
“Lo scautismo cattolico e il contribu-
to dell’educazione scout al cammino 
della Chiesa cattolica”.

1997
•	 Nascita del “Sentiero Fede” - 

aprile - impegno per l’evangelizza-
zione attraverso una catechesi for-
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temente intessuta con la pedagogia 
scout.

•	 Route nazionale delle Comunità 
capi - 2.9 agosto - Piani di Verteglia 
(AV) - “Strade e pensieri per doma-
ni”. Obiettivi: Ricerca e confronto fra 
i capi, corresponsabili della proposta 
educativa da fare ai più giovani.

•	 Terremoto Regioni Marche -  
Umbria - 27 novembre - Opera-
zione “Francesco vai”. Coinvolti 
oltre 2.500 tra capi, assistenti, rover 
e scolte provenienti da tutta Italia 
nella logistica, gestione ed anima-
zione della popolazione. 

1998
•	 Consiglio generale - 1.3 maggio 

approva il Modello unitario dei 
campi di formazione metodolo-
gica.

•	 Alluvione in Campania - 5 mag-
gio – Invasi dal fango Sarno, Episco-
pio e Quindici (SA). Progetto “Nido 
di Rondine” con il CNGEI a cui par-
tecipano più di 1.900 associati.

1999
•	 XIX Jamboree  - 27 dicembre 6 

gennaio - Picarquin - Cile. “Costrui-
re la pace insieme”. Primo Jamboree  
in Sud America.

•	 Convegno nazionale assisten-
ti ecclesiastici - 21.22 giugno - 
Roma - “Nuova ministerialtà per la 
nuova evangelizzazione.”

2000
•	 Emergenza profughi in Kosovo - 

Missione Arcobaleno/Progetto 
Indaco - Operazione di aiuti per i 
2000 profughi assistiti alla missione 
cattolica di Valona. Circa 200 capi 
si sono avvicendati in supporto alle 
popolazioni.

•	 RoverMoot - 11.24 luglio - Messi-
co.

2001
•	 Convegno nazionale assistenti 

ecclesiastici - Frascati (RM) - 12.15 
febbraio - “Scautismo e vocazioni”.

•	 Consiglio generale - 28.30 aprile 

- 1 maggio - Bracciano (RM) appro-
va il documento “Linee guida per 
un’economia al servizio dell’e-
ducazione” (aggiornamento nel 
2011).

•	 Incontro nazionale formato-
ri - 18.20 maggio - Bracciano (RM) 
alla presenza di più di 200 formatori 
regionali e nazionali viene stilato il 
“Patto tra Associazione e formatori”.

2002
•	 Convegno nazionale “Stare in 

questo tempo: tra incroci di 
generazioni e rapporti di rete” 
- 18.20 ottobre - Bassano Romano 
(RM).

•	 XX Jamboree - 28 dicembre 7 gen-
naio - Thailandia - “Condividiamo il 
nostro mondo, condividiamo le no-
stre culture”.

2003
•	 Giovanni Paolo II il 26 aprile rice-

ve in udienza privata il Consiglio ge-
nerale AGESCI, riunito a Bracciano 
dal 25 al 27 aprile.

•	 2° campo nazionale Branca E/G 
- 28 luglio 7 agosto - 20.000 scout e 
guide - Is Olias (CA), Monteleone di 
Spoleto (PG), Verteglia (AV), Vialfrè 
(TO). 

•	 Roverway in Portogallo - 31 lu-
glio 11 agosto. “You can make the 
difference”.

2004
•	 Giovanni Paolo II “La mia Pro-

messa con te” - 23 ottobre - 
Udienza speciale in Piazza San Pie-
tro, 40.000 scout incontrano il Papa 
per i 30 anni dell’AGESCI e i 50 anni 
del MASCI. 

•	 RoverMoot - 30 luglio 11 agosto - 
Halien Taiwan.

•	 Seminario su “Tutti per uno, diritti 
per tutti” - 5 giugno - Bracciano (RM). 

2005
•	 Eurojam - 29 luglio 10 agosto - 

Hylands Park -  Regno Unito.

1998
1999
2000
2001
2002
2003
2004
2005
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•	 Convegno Zone - 2.4 settembre - 
Bracciano (RM) - “Tutti protagonisti 
nessuna comparsa”. 

•	 Convegno nazionale “Diversa-
bili” - Scautismo e handicap - 1.2 
ottobre - Roma.

2006
•	 Roverway - 5.14 agosto - Loppiano 

(FI) vi partecipano circa 4.200 rover 
e scolte da tutto il mondo riuniti in 
Italia per “osare la condivisione”.

•	 Convegno nazionale assistenti 
ecclesiastici - 22.23 febbraio - As-
sisi (PG). Il metodo scout come op-
portunità per l’evangelizzazione del 
mondo giovanile. 400 partecipanti.

•	 Consiglio generale - 29.30 aprile 
1 maggio - Modificato il sentiero di 
Branca E/G.

2007	
•	 Centenario dello Scautismo - 22 

febbraio - inizio dei festeggiamenti 
coincidente con il centocinquante-
nario della nascita di B.-P. “Scout: 
si impara da piccoli a diventare 
grandi”.

•	 XXI Jamboree - 27 luglio 8 agosto 
- Hyslands Park - Regno Unito  - Un 
mondo, una promessa (100° anni-
versario).

2008
•	 Consiglio generale - 1.4 maggio –  

Approva il documento “Il percor-
so formativo del capo” e i nuovi 
Modelli unitari dei campi di for-
mazione.

2009
•	 Consiglio generale - 1.3 maggio - 

Approvazione documento Sistema 
AGESCI/Fiordaliso/Cooperati-
ve regionali.

•	 Terremoto Abruzzo - 6 aprile - La 
presenza dell’AGESCI si è concretiz-
zata in 13 tendopoli attraverso ser-
vizi di mensa, animazione, gestione 
magazzino. Sono intervenuti 3.700 
volontari AGESCI assieme alla Pro-
tezione civile fra cui 1.810 rover e 
scolte con il progetto estivo “Ju Zirè”.

2006
2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013

•	 Roverway - 20.28 luglio - Ulfljot-
svatn Scout Center - Islanda - “Open 
up!”.

2010
•	 Convegno nazionale degli assi-

stenti ecclesiastici - 9.10 febbra-
io - Assisi (PG) - Tema: la catechesi 
narrativa.

•	 Centenario del Guidismo mon-
diale - Viene festeggiato su tre 
anni: 2010 Plant, semina il cambia-
mento - 2011 Grow, fai crescere le 
idee, 2012 Share, condividi i frutti.

•	 Giornata della memoria e 
dell’impegno con Libera - 20 
marzo - Milano. 

•	 RoverMoot - 27 luglio 7 agosto - 
Kenya.

2011
•	 XXII Jamboree - 27 luglio 7 ago-

sto - Svezia.
•	 Consiglio generale - 2.5 giugno 

- Approvazione del nuovo Regola-
mento metodologico di Branca 
R/S.

•	 “Tenere viva la memoria” - 21 
febbraio - Roma - Sala Atti parla-
mentari del Senato, il Centro Docu-
mentazione presenta la redazione 
dell’Inventario degli Archivi storici 
dell’ASCI e dell’AGI.

2012
•	 Roverway 20.28 luglio - Finlandia 

20.28 luglio “See Feel Follow”.
•	 Terremoto Emilia Romagna - 

Lombardia - 19/20 maggio – Il li-
vello nazionale ha inviato, nel corso 
dell’emergenza, un totale di 329 vo-
lontari e altri 200 volontari sono sta-
ti presenti con le rispettive Colonne 
mobili regionali.

2013
•	 Convegno Fede - 15.17 novembre 

- “Ma voi chi dite che io sia (Lc 
9,20)?” Trento, Loreto (AN), Cata-
nia. La proposta di fede vissuta at-
traverso il metodo scout.

•	 RoverMoot - 8.18 agosto - Awaca-
menjMino - Canada.
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2014
•	 Route nazionale Branca R/S 

- 1.10 agosto - S. Rossore (PI). 
“Strade di coraggio” 1950 labo-
ratori, 33 tavole rotonde per 30.000 
partecipanti, 10 veglie R/S, 6 spet-
tacoli, 3 cerimonie, 1 Veglia, 1 Santa 
Messa.

2015
•	 Consiglio generale - 1.3 maggio 

- Documento sul dialogo intercultu-
rale e interreligioso “Esploratori 
dell’invisibile” e modifica al Re-
golamento metodologico Bran-
ca E/G.

•	 XXIII Jamboree - 28 luglio 8 ago-
sto -  Kirara-hama - Giappone “uno 
spirito di Unità”.

•	 “Pellegrini con Francesco” - 13 
giugno - Udienza generale per l’A-
GESCI in Piazza San Pietro a Roma.

2016
•	 Convegno sul Centenario dello 

scautismo - 20.22 gennaio - Assisi 
(PG) 300 capi riuniti per riflettere sul 
nostro essere Chiesa e fare il punto 
per il futuro ripartendo della identità 
pedagogica dello scautismo.

•	 Consiglio generale - 23.25 aprile 
- approvazione del documento “Re-
visione dei percorsi deliberativi, 
alias Riforma Leonardo con una 
nuova composizione del Consiglio 
generale: i Consiglieri generali eletti 
nelle Zone.

•	 Roverway - 4.14 agosto - Jambvil-
le - Francia.

•	 Festival Bambino e Centenario 
del lupettismo - 26.27 novembre 
Bologna - Momento di ascolto del 
mondo dei bambini.

2017
•	 Consiglio generale - 29 aprile 1 

maggio - post Riforma Leonardo con 
la presenza di un Consigliere per 
ogni Zona d’Italia - Approvazione del 
documento “Strategie nazionali 
di intervento”.

•	 La responsabilità della Memoria 
- Palermo - 25 anni dalle stra-

gi di Capaci e via D’Amelio - Una 
“memoria operante” che da 25 anni 
si impegna contro la mafia; una “re-
sistenza” che può compiere ognu-
no di noi in qualsiasi luogo si trovi; 
un’”eredità” che dobbiamo rispetta-
re tutti (da Scout C.I. 07/2019).

•	 RoverMoot - 25 luglio 2 agosto - 
Islanda.

2018
•	 Route delle Comunità capi - 

16.18 marzo - Ci si mette sulla stra-
da, nei propri territori, per imparare 
lo stile del discernimento.

•	 Consiglio generale - 29.30 aprile 
1 maggio - “1° AGESCI Music fe-
stival - Il ritmo dei passi” con 14 
canzoni finaliste.

•	 Seminario sulla disabilità “Con 
il tuo passo” - 2 giugno - Braccia-
no (RM).

•	 Roverway - 23 luglio 2 agosto - Ze-
ewolde - Olanda “Opposites attract”, 
400 fra rover, scolte e capi.

•	 Centenario del Roverismo - 
29.30 settembre - Bracciano (RM).

2019
•	 Consiglio generale - 25.28 apri-

le – Approvazione documento “La 
scelta di accogliere”. - Inizio del 
percorso sull’educare alla vita cri-
stiana.

•	 XXIV Jamboree  - 22 luglio 2 ago-
sto – West Virginia USA “Unlock a 
new world”.

•	 Convegno Zone  - 20.22 settem-
bre – Loppiano (FI) – “Insieme più 
lontano” 143 Zone, 567 parteci-
panti, 14 laboratori, 2 tavole roton-
de: “Pensieri condivisi per cammina-
re lontano” e  “Fedeltà e sostegno: 
la missione della Zona”.

2014
2015
2016
2017
2018
2019
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Come siamo organizzati
Il sistema AGESCI 
nazionale
È solamente guardando agli 
obiettivi fondamentali del 
Movimento scout, o agli effetti che 
avranno tra dieci anni le misure 
adottate oggi, che si possono 
vedere nelle loro giuste proporzioni 
le singole decisioni di oggi.
Robert Baden-Powell

Il cammino dell’AGESCI sui temi econo-
mico-commerciali si è ispirato ai principi 
contenuti nel documento “Linee guida per 
un’economia al servizio dell’educazione”, ap-
provato dal Consiglio generale 2001 ed ag-
giornato dal Consiglio generale 2011; esso 
rappresenta - insieme al Patto associativo e 
al Codice etico - l’orizzonte ed il riferimento 
valoriale di chiunque voglia affrontare que-
ste questioni che, ad una prima lettura, pos-
sono apparire distanti dal mandato primario 
dell’Associazione, ma che ad un’analisi più 
approfondita ed articolata evidenziano una 
ricaduta e un coinvolgimento assai rilevante 
oltre che inevitabile sull’agire educativo.
L’organizzazione economica a sostegno 
dell’azione educativa ha assunto nel corso 
degli anni varie forme fino all’attuale confi-
gurazione del Sistema AGESCI.
In particolare il Sistema AGESCI nazio-
nale si poggia su tre realtà. 

La prima è l’Associazione, impegnata sul 
fronte della gestione e della realizzazione 
delle attività istituzionali. 
La seconda è l’Ente nazionale Mario di Car-
pegna, titolare del patrimonio immobiliare. 
La terza è Fiordaliso che offre supporto per 
l’attività commerciale in accordo con le Co-
operative regionali e gestisce l’attività alber-
ghiera del Roma Scout Center, a seguito del-
la fusione del dicembre 2017 tra Fiordaliso e 
Cooperativa San Giorgio.
Fiordaliso ed Ente nazionale Mario di Carpe-
gna operano a supporto delle finalità edu-
cative di AGESCI, in attuazione di un Piano 
pluriennale di Sistema AGESCI nazionale che 
si propone di comunicare la vision, precisare 
la mission e tradurle in obiettivi strategici e 
azioni operative.
Il Piano pluriennale ha lo scopo di sempli-
ficare, facilitare e supportare, con le azio-
ni che verranno messe in campo, il servizio 
dei capi, affinché si possano concentrare al 
massimo sull’azione educativa. 
Un sistema articolato e complesso, un mo-
saico in cui ciascuno mette le proprie spe-
cificità a servizio dell’educazione, secondo 
uno stile dell’agire economico coerente con 
la Promessa e la Legge e con le Linee guida 
che l’Associazione si è data come strumento 
di indirizzo. 
Espressione dei valori e delle scelte politi-
che associative nonché della solidarietà ed 
eticità delle scelte economiche che vengono 
fatte.

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3234
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Sul piano civilistico l’AGESCI è un’associazio-
ne non riconosciuta, cioè senza personalità 
giuridica, che svolge attività senza fini di lu-
cro; in riferimento alla normativa fiscale, si 
configura come un ente non commerciale di 
tipo associativo. 
Ha sede legale in Roma -  Piazza Pasquale 
Paoli n. 18 ed è iscritta al Registro nazionale 
delle Associazioni di Promozione Sociale.

Livelli territoriali e strutture
Sul territorio nazionale l’Associazione si arti-
cola in quattro livelli di presenza e coordina-
mento dell’unica realtà unitaria:
•	 livello di Gruppo
•	 livello di Zona
•	 livello regionale
•	 livello nazionale
Il fine primario delle strutture associative, 
costituite a livello di Zona, Regione e nazio-
nale, è quello di sostenere le Comunità capi 
nel servizio educativo e consentire la parteci-
pazione dei soci alla costruzione del pensiero 
associativo e alla definizione delle Strategie 
di intervento dell’Associazione. 
(art. 13 Statuto) 

Il livello nazionale: definizione e scopi
Il livello nazionale assicura il riferimento 
unitario di appartenenza degli associati. Le 
strutture del livello nazionale operano al ser-
vizio degli associati e degli organi degli altri 
livelli territoriali e, in particolare, realizzano il 
collegamento tra le Regioni. 
(art. 37 Statuto)

Organi nazionali di governo
I componenti degli organi di governo svolgo-
no il loro servizio a titolo gratuito. 

La Capo Guida e il Capo Scout
La Capo Guida e il Capo Scout presiedono 
congiuntamente l’Associazione e ne garan-
tiscono e rappresentano l’unità in Italia e 
all’estero. 
Durano in carica 4 anni, rinnovabili per ulte-
riori 2 e sono eletti dal Consiglio generale. 

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza
Capo Guida Donatella Mela 10/2016 09/2020
Capo Scout Fabrizio Coccetti 10/2018 09/2022

Presidenti del Comitato nazionale
La Presidente ed il Presidente del Comitato 
nazionale presiedono congiuntamente il Con-
siglio nazionale e il Comitato nazionale.
Hanno la rappresentanza legale dell’Associa-
zione di fronte a terzi e in giudizio. 

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Presidente Barbara Battilana 05/2017 05/2021
Presidente Vincenzo Piccolo 05/2018 05/2022

Organi di controllo e di giudizio
Commissione economica nazionale
La Commissione economica nazionale è com-
posta da cinque membri eletti dal Consiglio 
generale fra i capi provvisti di specifica espe-
rienza e capacità professionali; essi eleggono 
al loro interno il Presidente della Commissio-
ne stessa. (art. 43 Statuto)

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza
Componente Stefano Danesin 05/2014 05/2020
Componente Fabio Caridi 05/2014 05/2020
Componente Angela Pirondi 05/2017 05/2021
Componente Andrea Di 

Lorenzo
05/2018 05/2022

Componente Benedetto 
Faggiano

05/2018 05/2022

Collegio giudicante nazionale 
Il Collegio giudicante nazionale è composto 
da cinque membri così individuati:
a) membri permanenti eletti: quattro capi, di 
cui almeno uno del sesso minoritario, eletti 
dal Consiglio generale tra i Consiglieri gene-
rali. (art. 44 Statuto)

Incarico Nome Cognome Elezione Scadenza

Membro eletto Chiara Cini 05/2015 05/2021
Membro eletto Maurizio Codato 05/2017 05/2020
Membro eletto Roberto Beconcini 05/2018 05/2021
Membro eletto Pietro Vecchio 05/2018 05/2021
Membro 
nominato

Maria Paola Gatti 11/2018 11/2021

AGESCI

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Art_13_Statuto_AGESCI_2019.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Art_37_Statuto_AGESCI_2019.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Art_43_Statuto_AGESCI_2019.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Art_44_Statuto_AGESCI_2019.pdf
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LIVELLO NAZIONALE

Gli organi e i livelli dell’Associazione

LIVELLO REGIONALE

LIVELLO ZONALE

LIVELLO DI GRUPPO

La Capo Guida e il Capo Scout

Consiglio nazionale

Comitato

Commissione 
economica

Collegio
giudicante

Incaricati

Assemblea

Consiglio

Reparto Comunità R/SBranco/Cerchio

Comunità capi

Consiglio generale

Comitato Incaricati

Assemblea

Consiglio

Comitato Incaricati
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Ente Nazionale Mario di 
Carpegna
L’Ente Nazionale Mario di Carpegna ha lo 
scopo di sostenere materialmente e pro-
muovere lo sviluppo dell’AGESCI nella sua 
opera di educazione secondo lo spirito e le 
caratteristiche del metodo scout e rispettan-
do i principi di: 
•	 Educazione - L’Ente vuole contribuire 

alla formazione della persona in base ai 
principi ed il metodo dello scautismo ide-
ato da Baden-Powell

•	 Sostegno - L’Ente ha lo scopo di soste-
nere materialmente e promuovere lo svi-
luppo dell’AGESCI

•	 Nonprofit - L’Ente non ha scopi di lucro 
e realizza i propri scopi al di fuori di ogni 
legame o influenza di partito.

Per conseguire gli scopi associativi l’Ente, ai 
fini previsti dello Statuto, ha attuato in que-
sti anni politiche atte a “acquistare, riceve-
re in donazione, acquisire a diverso titolo, 
qualunque bene immobile utile ai propri fini, 
concedendone l’uso e/o la gestione ad as-
sociazioni o a privati che si impegnino ad 
usarlo secondo gli scopi associativi” (art. 3 
Statuto). La maggior parte dei beni immo-
bili sono adibiti a basi scout dove vengono 
svolte attività proprie dello scautismo per 
perseguire il medesimo fine dell’AGESCI. Ol-
tre agli immobili adibiti a basi scout, l’Ente 
Nazionale Mario di Carpegna ha la proprietà 
di immobili adibiti a sedi di altri enti legati 
allo scautismo o attività propedeutiche allo 
svolgimento della mission dell’Ente.

Fiordaliso
La Fiordaliso in qualità di soggetto di coordi-
namento unitario delle attività economiche 
svolge un ruolo di supporto ad AGESCI e alle 
attività di educazione scout. 
Attraverso la pubblicazione e la diffusione di 
testi sulla pedagogia e il metodo scout offre 
il suo sostegno alla divulgazione della cul-
tura e della conoscenza dello scautismo. In 
sinergia con l’AGESCI, pubblica e diffonde 
l’annuale calendario, la cui diffusione e ven-
dita capillare contribuisce alla conoscenza 
dei valori scout. 
Si occupa di selezionare, con particolare at-
tenzione ai parametri di eticità, materiali ed 
aziende per la produzione e la successiva 
vendita delle uniformi e del materiale neces-
sario alle attività scout. 
Attraverso la gestione dell’ostello Roma 
Scout Center dà la concreta opportunità di 
sperimentare e vivere come sia possibile co-
niugare un’attività di carattere commerciale 
con l’economia e lo sviluppo sostenibili. 

https://enmc.agesci.it/wp-content/uploads/sites/22/2018/05/Statuto_ENMC.pdf
http://www.romascoutcenter.it/it/
http://www.romascoutcenter.it/it/
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L’AGESCI nazionale, come tutta l’Associazione opera esclusivamente con volontari per tut-
ti i ruoli educativi, formativi e dirigenziali in tutte le strutture previste ai vari livelli.

Chi è coinvolto

2.095

1.065

604

3.
60

9

Assistenti ecclesiastici
Nei Gruppi e nei successivi 
livelli territoriali in quanto 
sacerdoti, nell’ordine del 
presbiterato e dell’episcopato, 
corresponsabili della proposta 
educativa dello scautismo, 
partecipano alla vita della 
Comunità capi e delle unità 
e alla vita dei vari livelli 
associativi. 

Capi Gruppo
Nei Gruppi, principali formatori 
all’interno della Comunità 
capi d’intesa con gli assistenti 
ecclesiastici di Gruppo, 
responsabili con compiti di 
coordinamento organizzativo 
e amministrativo, curano i 
rapporti con associazioni, enti 
e organismi civili ed ecclesiali 
presenti nei loro territori.

Formatori regionali e 
nazionali
Capi campo e assistenti formatori 
di tutti gli eventi del percorso 
formativo stabilito dall’Associazione 
con il compito di offrire una 
conoscenza metodologica, 
consolidare le scelte e le motivazioni 
ad essere educatori nelle comunità 
e nei vari livelli associativi.  

308
33

.268
Capi
Nei Gruppi come educatori 
a diretto contatto con i 
soci giovani (bambini e/o 
ragazzi) svolgono il servizio 
educativo come responsabili 
di unità o aiuto.

Responsabili di Zona
Con compiti di 
coordinamento dell’attività 
dei Gruppi e formativi nei 
confronti dei soci adulti 
e dei capi Gruppo.

Quadri regionali e nazionali 
Responsabili regionali e assistenti (con i loro 
Comitati) con compiti di coordinamento delle 
attività di programma, di organizzazione 
di eventi e cura dei rapporti istituzionali. 
Capo Guida, Capo Scout, Presidenti, 
Assistente generale e Comitato con compiti 
di coordinamento tra le Regioni, di custodia 
del patrimonio metodologico, cura dei 
rapporti con gli organismi civili ed ecclesiali. 
Consiglieri generali eletti nelle Zone con il 
ruolo di compartecipazione, discussione, 
deliberazione al Consiglio generale. 
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1.932
Gruppi scout

162
Zone

183.925 Soci

Adulti Giovani+
33.268  150.657   

VDA
Zone 1

Gruppi 4

PIE
Zone 9

Gruppi 106

LIG
Zone 6

Gruppi 62

LOM
Zone 12

Gruppi 178

TAA
Zone 1

Gruppi 21
FVG

Zone 5
Gruppi 51

VEN
Zone 16

Gruppi 223

EMR
Zone 13

Gruppi 183

TOS
Zone 12

Gruppi 102

UMB
Zone 3

Gruppi 26

MAR
Zone 7

Gruppi 81

ABR
Zone 4

Gruppi 51

LAZ
Zone 13

Gruppi 176 MOL
Zone 1

Gruppi 11

CAM
Zone 11

Gruppi 115

PUG
Zone 11

Gruppi 149

BAS
Zone 2

Gruppi 18

CAL
Zone 12

Gruppi 102

SIC
Zone 18

Gruppi 215

SAR
Zone 5

Gruppi 58

Per approfondire statisticamente il trend dei 
dati associativi si rimanda ai grafici. 

604

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Andamento-dati-censiti-2010-2019.pdf
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Con chi siamo in rete
Puglia, su proposta del livello nazionale, è 
stato premiato, dal Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella tra gli “Alfieri 
della Repubblica”. I riconoscimenti – 29 at-
testati personali e quattro targhe per azioni 
collettive “ispirate a valori di altruismo e al 
senso di responsabilità verso il bene comu-
ne”, tra cui quella conferita ai giovani di Ru-
tigliano – vengono assegnati a “giovani che 
si sono distinti come costruttori di comunità, 
attraverso la loro testimonianza, il loro impe-
gno, le loro azioni coraggiose e solidali”. In 
particolare, i ragazzi del reparto AGESCI Ru-
tigliano 2 sono stati premiati per aver realiz-
zato “un video per sensibilizzare la comunità 
sul rispetto dell’ambiente e la conservazio-
ne del patrimonio storico presso il Convento 
della Madonna del Palazzo”.

Riguardo ai rapporti con le altre real-
tà sociali e istituzionali, l’AGESCI ha rin-
novato la propria numerosa presenza alla 
Giornata della Memoria e dell’Impe-
gno, organizzata da Libera, ha continuato la 
collaborazione con la Rete della Pace e nel 
gruppo sul monitoraggio della Conven-
zione sui Diritti dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza in Italia.
Anche quest’anno Legambiente ha dedi-
cato una parte delle iniziative di Puliamo 
il Mondo all’abbattimento dei pregiudizi e 
delle tante discriminazioni sociali. Puliamo il 
Mondo è l’edizione italiana di Clean up the 
World, il più grande appuntamento di vo-
lontariato ambientale del mondo e l’AGESCI 
ha aderito all’iniziativa. 
Sappiamo bene che in migliaia fra scout e 
guide frequentano la montagna ogni anno.  
Con Sicuri in Montagna, il Corpo Nazio-
nale Soccorso Alpino e Speleologico 
- CNSAS assieme al Gruppo AGESCI Roma 
50 - ha realizzato un video sulle alture di 
Campo Imperatore, per mostrare come ci si 
deve comportare in caso di escursionista in-
fortunato. Molto condiviso sui social, il video 
è stato anche un’occasione per diffondere 

Il livello nazionale dell’Associazione mantie-
ne delle relazioni, sia di tipo istituzionale che 
di tipo progettuale, con numerose associa-
zioni, movimenti, e in generale con le reti 
attraverso le quali si esprime il Terzo settore, 
il volontariato organizzato e la Chiesa Cat-
tolica Italiana partecipando direttamente in 
qualità di socio o come componente attivo, 
in molte di esse. 
Obiettivo dell’azione educativa svolta sul ter-
ritorio è quello di promuovere relazioni 
educative significative e sviluppo di 
reti relazionali (familiari, istituzionali, ter-
ritoriali, associative, …) in grado di generare 
attenzione, interesse e collaborazione co-
struttiva. 

In merito alle realtà dello scautismo 
italiano, sono proseguiti i rapporti con le 
presidenze del MASCI e della FSE con l’o-
biettivo di valorizzare le aree di impegno co-
mune. 
È continuato il lavoro federale con il CNGEI 
nella Federazione Italiana dello Scauti-
smo, con approfondimenti tematici, in par-
ticolare sui temi della cittadinanza attiva e 
dell’accoglienza. 
L’AGESCI ha partecipato alle Conferenze 
WOSM e WAGGGS della Regione Eu-
ropa (e relativa conferenza congiunta) in 
Croazia dal 24-28/8/2019. Alle Conferenze 
sono stati eletti i componenti volontari dei 
rispettivi Comitati regionali. I rapporti con 
gli organismi internazionali dello scautismo 
WAGGGS e WOSM proseguono attraverso 
le relazioni con i nostri membri di contatto. 
L’impegno quotidiano a “costruire ponti” da 
parte di tutti i Gruppi AGESCI è stato ricono-
sciuto da WOSM Europa che in occasione 
del settantesimo anniversario della Dichia-
razione Universale dei Diritti Umani ha 
premiato il progetto “Xenia” del Gruppo 
Reggio Calabria 7, esempio di azione con-
creta per l’integrazione e l’inclusione di rifu-
giati e migranti.
Il Gruppo scout AGESCI Rutigliano 2 in 

https://www.wagggs.org/en/
https://www.scout.org/
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L’AGESCI continua a devolvere alla Fonda-
zione Migrantes (organismo pastorale del-
la CEI) i proventi della pubblicazione, Quello 
che dovete sapere di me, fiorita nel solco 
della Route nazionale del 2014. La pubblica-
zione è il risultato di una narrazione corale, 
ad opera delle scolte e dei rover, che parla 
dei loro sogni, timori, coraggio e voglia di 
spendersi per contribuire al cambiamento. 
In particolare abbiamo promosso e parteci-
pato dal 15 al 17 febbraio al meeting “Liberi 
dalla paura”: famiglie, parrocchie, associa-
zioni, che hanno scelto di ospitare e/o inte-
grare i migranti presenti nel nostro Paese”, 
organizzato a Sacrofano (Roma) insieme a 
Caritas Italiana e Centro Astalli.
Nel lungo cammino di riflessione e impegno 
che l’Associazione ha intrapreso sul tema 
dell’accoglienza da cui è scaturito il docu-
mento “La scelta di accogliere”, rientra 
l’adesione alla proposta di pace “Noi siria-
ni” promossa da “Operazione Colomba”.
In un percorso di riflessione già avviato sulla 
comunicazione e sulla rappresentanza, si è 
tenuto il seminario #SocializzAzione, ani-
mato da Sergio Gatti e organizzato duran-
te un incontro di Consiglio nazionale. Sono 
state approfondite le tematiche relative alla 
gestione dei profili personali e dei profili isti-
tuzionali nell’ambito dei social network ed 
elaborato un vademecum che sarà rilasciato 
nel corso dell’anno scout 2019/2020. 
Il Comitato nazionale ha continuato a sup-
portare il progetto relativo alla produzione 
del film sulle Aquile randagie, nato dal 
regista e videomaker Gianni Aureli e dalla 
moglie Gaia, entrambi capi scout. Il film è 
stato proiettato in anteprima al Consiglio 
generale 2019 ed è stata organizzata a li-
vello nazionale l’anteprima al cinema delle 
Provincie di Roma, con la presenza di circa 
300 invitati.

Sicuri sul Sentiero realizzato in collabora-
zione con il CAI - Club Alpino Italiano. 
In occasione delle elezioni europee 2019, 
abbiamo raccolto una serie di suggerimen-
ti e approfondimenti utili per arrivare il 26 
maggio a dare un voto consapevole e deci-
sivo condividendo sui social network asso-
ciativi #stavoltavoto, iniziativa con cui il 
Parlamento europeo ha promosso, attraver-
so una campagna di comunicazione, il coin-
volgimento democratico degli Stati membri 
e #MyEuropeMySay con cui anche la Re-
gione Europea WOSM ha invitato tutte le As-
sociazioni ad impegnarsi e responsabilizzare 
i giovani a essere cittadini attivi.

In ambito ecclesiale prosegue il rapporto 
con l’Ufficio Catechistico Nazionale per 
continuare la riflessione sui percorsi di ini-
ziazione cristiana ai sacramenti e si è inten-
sificata la collaborazione con l’Azione Cat-
tolica, anche attraverso un seminario che 
si è svolto in maggio a Spello: spiritualità, 
preghiera, silenzio, fraternità, dialogo 
e studio, per aiutare a vivere il nostro ser-
vizio con i giovani e per i giovani. 
L’impegno dell’associazione continua all’in-
terno del direttivo di Retinopera: in parti-
colare AGESCI ha aderito al progetto Media 
Vox per combattere l’odio in rete, creare 
una rete utile per attivare ed attirare inizia-
tive e produrre contenuti di informazione e 
conoscenza, che abbiano l’obiettivo del bene 
comune e della buona socialità. 
Prosegue la presenza nel Progetto Poli-
coro e si sono rafforzate le relazioni con la 
Comunità di S. Egidio.
Abbiamo avviato la collaborazione con il Mo-
vimento Cattolico mondiale per il clima, 
il GCCM, che mira a consentire alla comuni-
tà cattolica di dare vita alla Laudato Si’ nelle 
tre dimensioni della crisi climatica: spirituale, 
dello stile di vita, della sfera pubblica. Su sol-
lecitazione del GCCM, abbiamo partecipato 
al Tempo del Creato 2019, che ricorre 
ogni anno dal 1 settembre al 4 ottobre. 

https://bit.ly/2OiRZc4
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•	 Famiglie
•	 Soci
•	 Strutture associative

•	 FIS (Quota € 12.050)
•	 WOSM (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 101.825)
•	 WAGGGS (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 50.684)
•	 CICS (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 13.540)
•	 CICG (Inc. naz. Settore rapporti 

internazionali - Quota € 19.067)
•	 CNGEI
•	 FSE
•	 MASCI
•	 AIC
•	 Centro studi Mario Mazza (Quota 

€ 10.000)

•	 CEI - Progetto culturale
•	 CEI - Pastorale giovanile
•	 CEI - Scuola e università
•	 CEI - Ufficio Catechistico nazionale
•	 ACLI
•	 Azione Cattolica
•	 Fondazione Migrantes
•	 Progetto Policoro (Referente Comitato nazionale)
•	 Consulta nazionale aggregazioni laicali (Referente Comitato 

nazionale - Quota € 260)
•	 Retinopera (Quota € 1.000)
•	 Comunità di Sant’Egidio 

SOGGETTI
 COINVOLTI

MONDO DELLO
SCAUTISMO

APPARTENENZE
ECCLESIALI
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•	 Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali
•	 Consiglio nazionale del Terzo Settore (Referente)
•	 MIUR
•	 Marina Militare 
•	 Dipartimento di Protezione Civile (Inc.naz. Settore protezione civile)
•	 Ministero Ambiente, tutela del territorio e del mare
•	 Ministero Affari Esteri
•	 Libera (Inc. naz. Settore giustizia pace nonviolenza - Quota € 70)
•	 Osservatorio nazionale infanzia e adolescenza (Referente)
•	 Consulta nazionale infanzia e adolescenza (Referente)
•	 Rete della Pace (Inc. naz. Settore giustizia pace nonviolenza - Quota € 100)
•	 Vita (Inc. naz. Comunicazione)
•	 Gruppo CRC (Referente)
•	 UNHCR / ACNUR
•	 FOCSIV
•	 Forum Terzo Settore (Referente - Quota € 5.100)
•	 WWF
•	 CAI (Referente)
•	 Comitato promozione Diritti Umani
•	 SIAE
•	 Banca Etica (Quota € 5.125)
•	 PIDIDA
•	 AVIS
•	 CRI
•	 Legambiente 

SOGGETTI
 COINVOLTI

SOCIETÀ CIVILE

Lo schema risponde alla racc. 8/2014

•	 Rapporti istituzionali
•	 Direttamente partecipate
Tutte le nomine sono a cura del Comitato nazionale: dove non espressamente 
indicate, la presenza AGESCI è in carico ai Presidenti del Comitato nazionale.

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Raccomandazione_8_2014.pdf
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Le risorse umane

Il nostro staff
L’AGESCI si avvale di una segreteria nazionale con sede in Roma che garantisce l’adempi-
mento di tutti i compiti burocratici, organizzativi e logistici, fornendo servizi ai soci nonché 
a supporto dei volontari del livello nazionale, presso cui operano, diretti da un direttore, i 
seguenti uffici:

Ufficio Comitato nazionale
Ufficio Capo Guida e Capo Scout
Ufficio Stampa e Comunicazione
Ufficio Formazione capi
Ufficio Metodo
Ufficio Censimenti
Ufficio Centro studi e ricerche e Documentazione
Ufficio Assicurazioni e legale
Ufficio Privacy e sicurezza sul lavoro
Ufficio Amministrazione
Ufficio Logistica
Ufficio del Personale
Ufficio Incaricati nazionali all’Organizzazione
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Ai lavoratori sono riconosciuti i livelli contrattuali e retributivi adeguati al ruolo e alle mansio-
ni assolte, conformemente a quanto stabilito dal Contratto nazionale di Lavoro del Terziario 
di mercato, Distribuzione e Servizi.

Ripartizione per età

 + 55 > 41%
46/55 > 33% 

36/45 > 15%
25/35 > 11% 

Tipologia di contratto

22%
part time

78%
full time

4%
determinato

96%
indeterminato

70%
donne

30%
uomini

Genere

0-5 6-10 11-15 16-20 oltre 20

Ripartizione per anzianità di servizio

15%
4%

11% 15%

56%

Turnover
entrati usciti1 2
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OBIETTIVI,
FINALITÀ E
RISULTATI
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Strategie nazionali 
d’intervento, il colore e il 
profumo delle nostre attività 
educative
Un percorso nuovo quello delle Strategie nazionali d’intervento, strumento 
innovativo in Associazione attraverso il quale stiamo sperimentando un modo nuovo 
di progettare la vita associativa e incarnare e testimoniare la progettualità come 
valore.
Per apportare il nostro contributo in un contesto che muta velocemente, è importante 
che la nostra azione sia più unitaria possibile. Ci piace pensare che progettare oggi, 
significhi mettersi attorno ad un unico tavolo, individuare quelle che sono le sfide che 
siamo chiamati a vivere e individuare lo stile con cui noi vogliamo abitare il nostro 
territorio. 
Le Strategie nazionali d’intervento ispirano e orientano la politica associativa 
verso l’esterno, nonché le scelte e l’azione educativa di tutti i livelli. Sono ambiti, 
spazi, luoghi, temi che richiedono un “andare intorno”, prospettive da condividere 
nel fare educazione, o angolazioni particolari attraverso le quali interpretare compiti 
istituzionali dei diversi livelli.
Sono l’orizzonte dell’AGESCI di oggi e dei prossimi anni, attenzioni comuni 
che potranno orientare scelte, ispirare idee, dare connotazione a percorsi già avviati 
ed attività ordinarie.
Il Consiglio generale nel 2017 ha scelto gli ambiti prioritari delle Strategie con le 
relative idee di riferimento, i tempi di attuazione, monitoraggio e verifica. 
Sono tre ambiti, in cui si collocano le principali attività svolte: Accoglienza, Educare 
al sogno, Comunità capi. 

N.B. Troverete i titoli delle diverse azioni colorate con le sfumature delle Strategie 
nazionali d’intervento.

Accoglienza

Sogno

Comunità capi

Si rimanda agli Obiettivi prioritari nazionali 
approvati dal Consiglio nazionale a ottobre 2018

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2186
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Obiettivi-prioritari-2018-2019.pdf 
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Chi ha avuto la forza di 
lasciarsi liberare dalla 
paura, chi ha sperimentato 
la gioia di questo incontro 
è chiamato oggi ad 
annunciarlo sui tetti, 
apertamente, per aiutare 
altri a fare lo stesso.
(Papa Francesco, 15 febbraio 2019 “Liberi della 
paura”)

La scelta di accogliere
L’Associazione mossa dai valori espressi 
nel Patto associativo e in coerenza con 
le indicazioni contenute nelle Strategie 
nazionali di intervento ha approvato in 
Consiglio generale 2019 “La scelta di 
accogliere”, proprio sulla scia di quel-
la testimonianza che si fa esperienza 
concreta. Come recita il documento […] 
“Sentiamo la solitudine e l’indifferenza 
come le principali malattie del nostro 
tempo, da cui vogliamo guarire innan-
zitutto noi stessi: siamo consapevoli che 
non è in gioco solo l’umanità di chi ri-
schia ogni giorno di soccombere, ma 
la nostra stessa umanità, la nostra ca-

Comitato nazionale
pacità di amare e di rimanere disponi-
bili all’incontro e alla condivisione, alla 
conoscenza e alla relazione. Sentiamo 
urgente il bisogno di fare di più e di im-
pegnarci nella realizzazione di un mondo 
più giusto per tutti, in cui sia pienamente 
affermato il diritto di ogni persona a vi-
vere in pace, in salute e sicurezza, anche 
nella disponibilità a collaborare con altre 
realtà”.[...]
Il Comitato, raccogliendo la raccoman-
dazione del Consiglio generale, si è 
impegnato a garantire la massima dif-
fusione del documento sia all’interno, 
attraverso una newsletter monotematica 
e con specifiche uscite sui social media, 
sia all’esterno con l’invio alla stampa fi-
delizzata e alle associazioni della rete 
con cui collaboriamo. L’azione di diffu-
sione è proseguita con la traduzione del 
testo in inglese e francese e la consegna 
in occasione delle Conferenze europee 
WOSM e WAGGGS per ribadire l’impe-
gno dell’Associazione a concentrare le 
forze su ragionamenti che riportino al 
centro la dignità umana e la sua in-
violabilità. Il documento è stato inoltre 
inviato a CICS e CICG come testimonian-

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3228
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3228
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za del senso evangelico dell’accogliere, e 
contributo attivo a creare contesti aperti 
all’accoglienza per costruire ponti e non 
muri attraverso una quotidiana azione 
educativa guidata dai valori cristiani e 
dai principi dello scautismo; per la tutela 
dei diritti umani, in particolare dei sog-
getti più deboli, e al servizio degli ultimi. 

#Profeti nello scautismo
La Fede è una modalità di essere, che 
si basa sulla capacità di riconoscere la 
presenza di Dio nella propria vita; è su 
questa scia che nasce la proposta che 
l’Associazione ha voluto consegnare ad 
ogni singolo educatore legata ai Profeti 
nello scautismo.
Il Progetto ha lo scopo di diffondere in 
ambito associativo e non, la conoscen-
za di profili di esemplarità appar-
tenenti al mondo dello scautismo. Un 
progetto voluto dal Comitato nazionale 
AGESCI per diffondere testimonianze 
di scout che hanno fatto della loro vita 
un esempio, e dare valore al patrimo-
nio culturale e all’identità antropologica 
dello scautismo. I profili proposti inclu-
dono Mario Giuseppe Restivo, Mons. An-
drea Ghetti Baden, Maria Corsini e Luigi 
Beltrame Quattrocchi, don Peppe Diana,  
don Giovanni Barbareschi. 

#Noi custodiAmo
L’amore e la cura per il Creato trovano 
fondamento nella Legge scout e hanno 
sempre contraddistinto il nostro agi-
re. Precursori di molti temi inclusi nella 
Laudato si’ ci siamo impegnati per far 
vivere il suo messaggio nelle nostre co-
munità con lo stile e la sensibilità che ci 
animano per promuovere l’ecologia inte-
grale, per un cambiamento di stili di vita 
e di “sistema” a partire dalle comunità 
locali e sui territori. 
In occasione della pubblicazione del 
Messaggio per la Celebrazione della 
14° Giornata Nazionale per la Custo-
dia del Creato, l’AGESCI ha lanciato la 
campagna #noicustodiAMO, per con-
tribuire a far crescere consapevolezza 
e impegno sul rispetto dell’ambiente e 
sulla necessità di stili di vita sostenibi-
li. Partendo dall’Enciclica Laudato Si’ di 
Papa Francesco, molti Gruppi in tutta 
Italia  hanno organizzato momenti 
di confronto e condivisione in stile 
scout aperto alla loro comunità locale 
e alla società civile. Un’occasione per 
promuovere la salvaguardia del Creato, 
bene comune e casa di tutti noi. 
L’AGESCI ha proposto quattro spunti di 
riflessione, da giugno fino a settembre, 
in concomitanza con la Giornata nazio-

https://www.agesci.it/2019/05/31/profetinelloscautismo-3/
https://www.agesci.it/2019/05/31/profetinelloscautismo-3/
https://lavoro.chiesacattolica.it/14a-giornata-nazionale-per-la-custodia-del-creato/
https://lavoro.chiesacattolica.it/14a-giornata-nazionale-per-la-custodia-del-creato/
https://lavoro.chiesacattolica.it/14a-giornata-nazionale-per-la-custodia-del-creato/
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
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nale per la custodia del Creato (1 set-
tembre). 
Il primo spunto di riflessione ci parla del 
rispetto per la nostra Casa Comune. La 
seconda tappa si concentra sul concetto 
di cultura, cioè di conoscenza e com-
prensione, indispensabili per affrontare i 
problemi e compiere scelte responsabili. 
“Ci impegnamo a vivere e a promuovere 
una cultura di responsabilità verso la na-
tura e l’ambiente, coscienti che i beni e 
le risorse sono di tutti, non sono illimitati 
e appartengono anche alle generazioni 
future.” (Patto associativo). 
La terza tappa si concentra sul concetto 
di equità, ossia promuovere nell’azione 
educativa iniziative di equa ridistribu-
zione delle risorse e scelte di economia 
etica. “Ci impegnamo a sostenere nella 
quotidianità e a promuovere nell’azione 
educativa iniziative di equa ridistribuzio-
ne delle risorse e scelte di economia eti-
ca” (Patto associativo). 
Il quarto spunto di riflessione ci racconta 
di impegno ossia promuovere l’amore, 
pieno di piccoli gesti di cura reciproca. 
Il tema dell’amore è anche civile e poli-
tico e si manifesta in tutte le azioni che 
cercano di costruire un mondo migliore 
(Enciclica “Laudato sii”).
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Convegno Zone
“Insieme, più lontano”. Ci siamo ispi-
rati alle parole di un detto africano ripre-
so da Papa Francesco in un suo discorso 
al Sinodo dello scorso anno. Camminare 
da soli ci può far andare più veloci ver-
so la mèta, ma camminare con gli altri 
attenti al vissuto di ciascuno, alle carat-
teristiche di ogni territorio, ci porta natu-
ralmente ad allargare lo sguardo. Dal 20 
al 22 settembre a Loppiano (FI), presso 
la cittadella dei Focolari, si sono riuniti 
567 partecipanti tra Responsabili di Zona 
e membri di Comitato nazionale, insieme 
agli animatori dei gruppi di lavoro e ai 
relatori delle tavole rotonde.
La Zona abita la fedeltà ai valori della 
Promessa e del Patto associativo, sa so-
stenere le nostre scelte, incoraggia le 
Comunità capi a rinforzarsi per aderire 
pienamente ai valori in cui crediamo. 
Così siamo comunità testimoni della for-
za del fare insieme e non da soli. In par-
ticolare i temi delle due tavole rotonde: 
“Pensieri condivisi per camminare 

Proposta educativa
Quattro temi di “ImPatto” sulla vita delle 
Comunità capi, per riaffermare la nostra 
identità di educatori scout cattolici, che 
partono da frasi ed espressioni contenute 
nel Patto associativo per rimettere al 
centro dei nostri pensieri, i valori fondan-
ti dell’AGESCI. Essere felici e signifi-
cativi, per trasformare la felicità in una 
esperienza fondante e riflettere su come 
svelare ai ragazzi il meccanismo per ricer-
carla e conquistarla. La vocazione, un 
tema personale ma anche scelta del no-
stro servizio di capi scout con riflessioni, 
sul piano interiore e pratico. Con la pro-
pria testa, per coltivare una coscienza 
critica, aiutare i ragazzi ad ascoltarsi, a 
guardarsi dentro per fare leva sulla liber-
tà di scelta. Humans, un numero sulla 
frase “attuare questo programma profon-
damente umano”, dando voce a chi crede 
nell’umanità e nella sua potenza tanto da 
aver messo in gioco la propria vita. 

lontano” che ha voluto essere un mo-
mento di confronto e di alta formazione 
alla riscoperta della struttura dei Consi-
gli come luoghi associativi deputati alla 
creazione del pensiero e “Fedeltà e so-
stegno: la missione della Zona” per 
una riflessione sulla capacità della Zona 
di essere comunità inclusiva, in dialogo, 
e generativa di dinamiche di bene.
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Archivi
Nel solco della valorizzazione del patri-
monio culturale dello scautismo, al Con-
siglio generale 2019 è stato presentato 
il nuovo portale degli archivi del Centro 
Documentazione AGESCI (https://archi-
vi.agesci.it). 
In esso sono contenuti due percor-
si fotografici; Comunità capi: un’idea 
in cammino e Guidismo e Scautismo: 
un’avventura nel tempo. Tre raccolte 
tematiche con tutta la bibliografia degli 
articoli usciti sulle riviste dei capi (Scout 

Settore giustizia, pace e non 
violenza

Durante il Convegno Zone a Loppiano 
(FI), è stato allestito uno stand del Set-
tore, in cui si è avuto modo di rilancia-
re le “Cambuse critiche”: trovare un 
sistema comunicativo efficace fra tutte 
le realtà di cambuse critiche sparse per 
l’Italia, è stata una bella scommessa! È 
importante investire come Settore nell’a-
rea educativa ed in particolare nell’edu-
care ad un “consumo consapevole”, 
informare e formare i soci adulti, sulle 
potenzialità degli acquisti biologici a km 
zero, sulla rivalutazione dell’essenzialità, 
a non dipendere dal superfluo.

Proficua la collaborazione con Libera nel 
lancio e nella preparazione della “Gior-
nata della Memoria e dell’Impe-
gno”, nel territorio del Nord Est d’Italia, 
occasione per riflettere sui temi di giusti-
zia sociale, ambientale ed ecologica, per 
ragionare sul diffondersi della cultura 
dell’illegalità. Il Settore, inoltre ha ripre-
so il filo delle relazioni con la Rete della 
Pace, attraverso il confronto, nelle sedi 
opportune, sui temi della pace, sulla 
condizione in Medio Oriente, sul Medi-
terraneo, luogo simbolico dove si incon-
trano e scontrano conflitti e che colloca-
no la pace e la nonviolenza al centro di 
un nuovo modello di relazioni sociali e 
geopolitiche.

Proposta educativa e RS Servire) e una 
selezione degli stessi articoli su: Comu-
nità capi, progetto educativo e proget-
to del capo, Patto associativo, Educare 
all’accoglienza e all’integrazione. 
L’inventario dell’archivio storico e 
l’archivio fotografico di ASCI, AGI E 
AGESCI, i Periodici associativi: Scout 
Proposta educativa dal 1974 al 2019, RS 
Servire dal 1948 a oggi, Agescout dal 
1977 al 2002.

https://archivi.agesci.it
https://archivi.agesci.it
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Formazione capi

Riforma dell’Iter  
La mozione 10/2017 ha dato mandato al 
Comitato nazionale attraverso gli Inca-
ricati nazionali alla Formazione capi e al 
Coordinamento metodologico di avviare 
uno studio/riflessione sulla formazione 
di capi. Questa mozione è nata della ne-

cessità dei Consiglieri di avere un qua-
dro ampio di tutte le questioni afferenti 
la Formazione capi, frutto di uno “studio/
riflessione” da utilizzare come punto di 
partenza per l’auspicata “evoluzione cul-
turale rispetto al modello di formazione”.
Lo studio oggetto della mozione è stato 
fatto con i seguenti strumenti per l’anno 
in corso:
•	 É stato creato un gruppo di lavoro 

composto da capi scelti in conside-
razione della competenza nel campo 
della Formazione capi, dell’incarico 
associativo, della provenienza geo-
grafica e con lo scopo di elaborare 
pensieri e strategie per la Formazio-
ne capi del futuro da presentare al 
Consiglio generale 2020. 

•	 Seminario “La Formazione che 
vorrei” ha coinvolto circa 200 quadri 
nazionali e regionali che hanno la-
vorato sul tema della formazione fa-
cendo emergere le esigenze per una 
corretta formazione

È iniziata la stesura del documento For-
mazione capi 2.0 che propone di in-
dicare i nuovi orizzonti della formazione 
dei capi, consegnando alcune conferme 
ed evidenziando alcuni punti da conside-
rarsi “aperti” che sfideranno l’intera As-
sociazione verso possibili strade nuove 
o scelte.

Analisi delle relazioni 
dei Campi di formazione 
metodologica (CFM) e 
dei Campi di formazione 
associativa (CFA)  
La Formazione capi nazionale attraverso 
il supporto della Pattuglia ha analizzato 
i fabbisogni formativi mediante la lettura 
e lo studio delle relazioni dei campi di 
formazione associative e metodologica, 
al fine di predisporre un’offerta formati-

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/07/Mozione_10_2017.pdf
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2953
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2953
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va adeguate a livello territoriale e tem-
porale nel corso dell’anno.

Formatori in rete
È stato redatto il nuovo regolamento per 
la rete formatori che identifica le regole 
a supporto del servizio e le responsabi-
lità dei ruoli dei formatori. Il documen-
to si propone di raccogliere le riflessio-
ni che, a partire dagli anni ’90 ad oggi, 
hanno riguardato la figura del formatore 
associativo ed ha l’intento di far proprio 
uno stile che antepone le persone alle 
procedure, evitando automatismi spesso 
poco funzionali al fine di creare un siste-
ma dove siano chiare le responsabilità 
dei singoli soggetti, il carattere fiduciario 
dei mandati associativi e dove le proce-
dure possano essere sempre più spesso 

affiancate dal dialogo e dalla ragionevole 
collaborazione dei diversi protagonisti.
Il documento è entrato in vigore in se-
guito all’approvazione del Consiglio na-
zionale del dicembre 2018.

Incontro capi campo ed 
assistenti ecclesiastici dei CFA 
Si è svolto a Genova nel mese di marzo 
presso il Seminario Arcivescovile Mag-
giore l’incontro che ha coinvolto circa 80 
tra capi campo ed assistenti ecclesiastici 
che si sono confrontati sul tema “ruolo 
del capo campo nella cura e cresci-
ta dello staff” e sullo stato della For-
mazione capi. 
È emersa l’idea di una formazione come 
processo continuo che non ha un inizio 
e una fine.

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2907
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2907
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Area educativa metodologica

Tessere non significa 
soltanto predestinare, 
riunire insieme realtà, ma 
anche creare, esprimere la 
propria sostanza, come fa 
il ragno che produce la tela 
da se stesso.
M. Eliade

In questo anno, si è lavorato con l’o-
biettivo di tessere una tela che fos-
se resistente, dove ogni filo, anche il più 
sottile, è stato ed è utile a rendere la 
tela resistente e per far sì che nel tempo 
diventasse sempre più grande. È forse 
stata una lenta tessitura ma si è arric-
chita di tanti colori e fili di dimensioni e 
materiali diversi.

Nel periodo 2018-2019 si è continuato a 
camminare su alcune strade intraprese 
l’anno precedente:

Accoglienza dei ragazzi con 
disabilità nelle Branche
Il seme gettato con il Convegno sulla di-
sabilità è stato recuperato da molte Re-
gioni e Zone tramite eventi ed elabora-
zioni metodologiche. 
Il Coordinamento metodologico ha mes-
so in rete, attraverso gli Incaricati re-
gionali, le esperienze vissute affinché 
potessero essere di stimolo per le realtà 
locali ponendosi anche l’obiettivo di ac-
crescere il senso di appartenenza asso-
ciativa.

Settore nautico

Il confronto, che il Settore vive durante 
gli incontri con gli Incaricati regionali, dà 
sostanza ai percorsi pensati con le Bran-
che e prende corpo nelle Aree Metodo 
regionali; in ogni territorio mantiene ca-
ratteristiche uniche, pur all’interno di un 
medesimo orizzonte. 
Si sono aggiunti quest’anno gli stimoli 
colti ad Eurosea 14, evento internazio-
nale di scautismo nautico, occasione di 
proficuo confronto. 
Rimane tuttora valido il Protocollo 
d’intesa con la Marina Militare; alle 
proposte consolidate, si aggiungono così 
sempre nuove attività, frutto di collabo-
razioni a livello locale.

https://indd.adobe.com/view/35751c36-8b57-46af-8a05-fc4e579a0478
https://indd.adobe.com/view/35751c36-8b57-46af-8a05-fc4e579a0478
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=1868
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=1868
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Riflessione sugli aspetti 
metodologici dell’accoglienza 
di ragazzi di altre religioni - 
Osservatorio
Nel corso del periodo, l’attività dell’Os-
servatorio è proseguita attraverso l’ela-
borazione di uno strumento d’indagine 
che vede il coinvolgimento delle Zone 
(come previsto dal mandato della mo-
zione 21/2017). Durante il Convegno 
Zone di Loppiano (FI) si è avuto modo 
di lanciare l’indagine che si concluderà a 
marzo 2020 e per cui si procederà suc-
cessivamente ad elaborare i dati da con-
dividere in Consiglio generale. 
Lo scopo dell’indagine non è solo quello 
di raccogliere esperienze e dati ma offri-
re anche una opportunità di pensiero su 
un tema che ci aspetta sulla frontiera e a 
cui ci richiama il Patto associativo. 

Il programma dell’Osservatorio prevede 
inoltre di gettare uno sguardo su altre 
realtà che come noi fanno esperienza di 
accoglienza.
Un ulteriore spunto di riflessione è sta-
to quello di valutare la necessità di am-
pliare l’indagine a ragazzi di altre 
confessioni ma da quanto finora svolto 
sorge anche il bisogno di confronto sul 
tema dell’accoglienza di bambini 
e ragazzi provenienti da famiglie 
a-confessionali.

Educazione alla percezione del 
rischio e sicurezza 
In collaborazione con il Settore prote-
zione civile si è lavorato sulla raccoman-
dazione 17/2019 (favorire l’avvio con e 
nelle Branche di riflessioni e proposte 
sull’educazione alla percezione del ri-

Settore Foulard Bianchi

Il settore nell’anno 2018/2019 è sta-
to attore nell’ordinarietà, cercando di 
essere sempre più pronto a cogliere le 
chiamate e le occasioni per testimonia-
re la ricchezza dell’essere al passo 
dell’ultimo e trasmettere, non solo ai 
rover e scolte o ai capi, ma a tutti, il mes-
saggio della dignità della persona nella 
sua integralità e non in funzione delle 
sue capacità. Prospettive per il futuro: 
incrementare le occasioni per arrivare 
nelle Zone e nei Gruppi, stanno nascen-
do anche realtà di eventi in sinergia 
con il Settore nautico nell’ottica che 
“insieme si può” far prendere il largo alla 
ricchezza che c’è in ogni ragazzo/a.

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2019/10/Mozione_21_2017.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2020/03/Raccomandazione_17_2019.pdf
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schio e sulla sicurezza) iniziando a lavo-
rare su un documento che partendo da 
una dettagliata analisi apre scenari che 
mettono in stretta correlazione strumen-
ti metodologici all’educazione sulla per-
cezione del rischio.

Educare alla vita cristiana
Insieme al Comitato nazionale e alle 
Branche si è avviato un percorso di ap-
profondimento e coinvolgimento delle 
strutture associative nazionali con l’o-
biettivo di diffondere e condividere 
un nuovo modo di educare.
Il programma, che vede la partecipazio-
ne attiva delle Branche, allarga le pro-
spettive con l’obiettivo di rendere la tela 
ancora più capiente. I periodici incontri 
con gli Incaricati regionali, il Consigli o 
nazionale sono luoghi associativi in cui 
il tema verrà soprattutto vissuto più che 
trattato. Proprio come un sasso nello 
stagno si auspica un progressivo allarga-
mento di proposte ed esperienze a tutti 
i livelli associativi. A livello regionale è 

stato avviato un monitoraggio per rac-
cogliere progetti locali recuperando an-
che contenuti e soprattutto persone che 
hanno vissuto significative esperienze 
come cantieri catechesi e cambi Bibbia. 
Si pensa che la storia debba essere pa-
trimonio da conservare e custodire.
Anche l’esperienza di “Giardini di 
Pace” si inserisce all’interno di questo 
ambito e, come programmato, dopo il 
primo momento proposto e vissuto dalla 
Branca L/C passa ad una proposta in-
terbranca e vedrà il coinvolgimento di 
capi, bambini, ragazzi e giovani di tutte 
le Branche. L’Area metodo è stata quindi 
chiamata a individuare obiettivi, traguar-
di e modalità della proposta che avverrà 
nel Triduo pasquale 2020.

Accoglienza, Riforma Settori e 
Frontiera
Lo scenario che esce dalla Riforma dei 
Settori è piuttosto complesso e a fronte 
di un cambiamento strutturale, tutte le 
parti interessate sono chiamate a mo-
dificare il proprio modo di interpretare 
ruoli, funzioni e processi.
Il Settore giustizia pace e non violenza 
ha ampliato i suoi compiti ma modifi-
cando la propria struttura organizzati-
va (riferimenti regionali). Le sensibilità 
dell’Associazione ci portano a sederci su 
tavoli importanti nei quali siamo chia-
mati a fare rete con altre associazioni. 
Bisogna che si presti attenzione a 
questo modo di fare rete perché c’è 
il rischio di diventare “truppe” per altri. 
Si è evidenziata una certa differenza 
tra il Settore rapporti internazionali ed 
il Settore giustizia pace e non violenza. 
Si evidenzia anche una certa sproporzio-
ne rispetto a come sono regolamentati i 
settori e i compiti che lo stesso Regola-
mento gli affida. 
In relazione al tema della “fraternità 
internazionale” le Branche, per quan-
to applicabile, hanno evidenziato uno 
spirito di apertura in termini di “andare 
verso” e accoglienza. Ad oggi non si è 
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potuto completare il processo di verifica 
e validazione della Riforma dei Settori in 
relazione al Settore rapporti internazio-
nali per la non presenza di Incaricati.  
Il gruppo di lavoro composto dagli In-
caricati regionali al Coordinamento me-
todologico (ICM) porta avanti un moni-
toraggio su cosa stanno facendo nelle 
varie regioni e soprattutto che livello di 
impegno e quali azioni vengono messi 
in campo sul tema. Passo necessario, 
ampliare il dibattito su questa mozione 
all’interno di tutti i Comitati regionali 
tramite gli ICM per valutare se e come 
intervenire. Sempre in relazione alla 
verifica della completa attuazione della 
Riforma dei Settori, in collaborazione e 
condivisione con il Settore competenze 
si è avviata una verifica con l’obiettivo di 
definire delle linee guida per Incaricati e 
capi Base per meglio definire ruoli, com-
piti e interazioni con i livelli associativi.
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Settore giustizia, pace e non 
violenza

Un anno particolare, in cui ha visto il 
Settore “respirare” un’aria nuova, am-
pliando i suoi compiti e iniziando a tes-
sere relazioni con le Regioni, tramite gli 
Incaricati al Coordinamento metodologi-
co regionali anche se fa ancora fatica ad 
essere un reale supporto alle Branche. 
Proficuo è stato il coinvolgimento del 
Settore al Convegno nazionale dei capi 
campo e master del Settore competenze 
il 16/17 febbraio 2019: è stata occasio-
ne per realizzare una bottega meto-
dologica in cui sono stati trattati i temi 
dell’Accoglienza, della Diversità e del 
Dialogo interculturale.

Rapporto AGESCI-AIC 
e applicazione del protocollo 
d’intesa
Il Coordinamento metodologico, a valle 
del Consiglio generale 2019, ha provve-
duto a definire un percorso di monito-
raggio (ma soprattutto) di incontri con i 
referenti AIC (Associazione Italiana Ca-
storini) per i vari livelli associativi (na-
zionale, area e Gruppo) previa analisi 
della presenza di colonie AIC su 
territorio nazionale e loro riparti-
zione regionale. 
Successivamente a tale attività, gli In-
caricati regionali hanno pianificato e 
avviato incontri al fine di individuare le 
criticità, punti di forza e opportunità di 
miglioramento entrando in contatto con 
coordinatori di area e, ove possibile, di-
rettamente con i Gruppi che hanno scel-
to di aprire delle colonie.
Tale modalità ha consentito di avviare 
un percorso di conoscenza e verifica di 
quanto sia oggi attuale il protocollo d’in-
tesa. È stato ritenuto altresì opportuno 

integrare il monitoraggio con la verifica 
di adeguatezza della procedura di aper-
tura delle colonie AIC. 
In occasione del Consiglio generale 2020 
si provvederà a rendicontare relativa-
mente a numeri, aderenza al protocol-
lo d’intesa, conformità alla procedura di 
apertura colonie e valutazione del grado 
di inserimento e coinvolgimento delle 
colonie all’interno dei Gruppi.

Progetti integrati tra Branche e 
Settori
È possibile affermare che tale percorso è 
una strada senza fine. Saper cogliere 
le occasioni di pensare e agire in-
sieme, deve diventare il centro del 
nostro vivere l’Associazione. 
Nel corso del tempo si è quindi pensato 
di valorizzare luoghi come le Aree Meto-
do (nazionale e regionali), promuovere 
una contaminazione di pensieri, stili e 
idee durante gli incontri Incaricati regio-
nali, aumentare il grado di condivisione 
in merito agli eventi nazionali per capi e 
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Settore protezione civile

Il Settore partecipa alla annuale cam-
pagna “io non rischio”, promossa dal 
Dipartimento di Protezione civile, cam-
pagna che si è tenuta ad ottobre 2018. 
A dicembre 2018 si è svolto l’incontro del 
Servizio nazionale della Protezione civile 
con il Santo Padre a cui anche l’Agesci 
ha preso parte. A marzo 2019 è stato 
approvato dal Comitato nazionale il do-
cumento “Scautismo in sicurezza” 
alla redazione del quale ha collaborato 
fattivamente il Settore. Con gli Incaricati 
al Coordinamento metodologico avviato 
un confronto per attività sulla percezione 
del rischio in seguito alla raccomanda-
zione 17/2019 e ad incontri con la For-
mazione capi per rispondere alla mozio-
ne 51/2019, perché è doveroso trovare 
occasioni “non occasionali” per educare 
alla sicurezza dei ragazzi. Inoltre, l’AGE-
SCI è dotata di una struttura denominata 
“Spazio sociale” da allestire in caso di 
emergenza per accogliere ed essere un 
punto di riferimento per scopi socio-ag-
gregativi e ludico-ricreativi per tutti.

ragazzi mettendo in comunione bisogni 
e idee. Si ritiene che sia un lavoro che 
diventa stile, uno stile che diviene 
sostanza. Auspichiamo una tela in cui 
si perda la visibilità del colore del singo-
lo filo ma che risalti un’immagina unica, 
quella del Cristo che ci rende membra, 
parti di un corpo.

La vita è un arazzo e si 
ricama giorno dopo giorno 
con fili di molti colori, 
alcuni grossi e scuri, altri 
sottili e luminosi, tutti i fili 
servono.
(Isabel Allende)

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2930
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Branca L/C

I grandi del branco/cerchio
L’obiettivo e il bisogno educativo nasce 
dall’elaborazione e dalla proposta di una 
modifica del Regolamento metodologi-
co per il consiglio degli anziani, che ha 
portato quindi a specifici cambiamenti 
in tal senso. Nel concreto si è raggiunto 
un approfondimento pedagogico e 
metodologico sulla realtà dei gran-
di nel branco/cerchio e della loro co-
munità di riferimento, nella condivisione 
di spazi di potere per essere responsabili 
del bene comune.
Sono stati coinvolti gli Incaricati regiona-
li alla Branca. 

Educare alla vita cristiana: 
piccola orma Giardini di Pace
Fondamentale era offrire un’occasio-
ne nazionale di approfondimento su 
temi rilevanti e trasversali quali 
l’educare alla vita cristiana e l’edu-
cazione alla pace. Rispetto a temi di 
approfondimento associativo, ricollocare 
al centro i bambini offrendo loro la pos-
sibilità di indagare argomenti alti (piena 
dignità). Offrire ai capi un’occasione spe-
ciale di approfondimento, di spiritualità 
cristiana e di formazione. Si è raggiunto 
un particolare modello di formazione; il 
modo in cui i bambini hanno vissuto l’e-

Giochiamo

Il piano redazionale prevede il sostegno 
delle linee portanti del #nuovogiocoLC 
(le modifiche del Regolamento meto-
dologico del 2015) attraverso la parola 
chiave: prossimità, come stile ma an-
che contenuto, competenza, capacità da 
sviluppare e da esercitare. 
Nel 2018/19 sono stati sviluppati i temi 
della Curiosità e della Comunità indi-
viduando i seguenti sottotemi: 
•	 scoperta, progressione e passaggio, 

ovvero l’immaginazione come 
potenzialità; valorizzazione delle 
differenze; 

•	 non dare per scontato, uscire dalla 
pigrizia e coinvolgersi; 

•	 riconoscimento; 
•	 accoglienza; 
•	 #iotunoiassiemebello.
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sperienza ha rilanciato domande sull’e-
ducazione alla vita cristiana, su come vi-
vere il Vangelo e i sacramenti in un clima 
di gioia e accompagnamento. Sono stati 
coinvolti gli Incaricati regionali, i Gruppi, 
i capi insieme a coccinelle e lupetti.

Competenza in branco/cerchio 
e vita all’aperto
Obiettivo prioritario è stato esplorare 
il tema della competenza in bran-
co/cerchio, inteso come integrazione 
armonica di un sapere pratico, emotivo 
e relazionale, in connessione con quello 
della vita all’area aperto, attraverso un 

approfondimento pedagogico e metodo-
logico. 
Nel concreto, tale esplorazione ha porta-
to all’individuazione di specifiche espe-
rienze offerte dall’ambiente naturale at-
traverso le quali maturare competenze, 
anche emotive e relazionali; ipotesi di 
ulteriori possibili piste di lavoro e ambiti 
di approfondimento attraverso dei saperi 
integrati, sperimentando la comunità, la 
conoscenza, il sentirsi parte, il senso del 
custodire e di esplorare l’inedito.
Sono stati coinvolti gli Incaricati regio-
nali alla Branca e Settori competenze e 
nautico.
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Branca E/G

Far vivere agli esploratori 
e guide i valori e lo spirito 
dell’esperienza di fratellanza e 
condivisione
Partendo dall’esperienza del XXIV 
World Scout Jamboree che si è svol-
to in West Virginia, USA dal 22 luglio al 
2 agosto 2019 in cui si è sperimentata 
l’accoglienza e la fratellanza internazio-
nale, il contingente F.I.S. era composto 
da 1.232 persone. Per l’AGESCI hanno 
partecipato 792 esploratori e guide, 64 
rover e scolte e 149 capi. 
Il motto del Jamboree “Unlock a new 
world”, un invito ad aprirci a nuove av-
venture, a nuove amicizie, a conoscere 
nuove culture, per offrire ai giovani l’op-
portunità di trovare insieme nuove chiavi 
di lettura della realtà in cui viviamo, nella 
speranza che queste possano aiutarci a 
migliorare la collaborazione tra popoli e 
culture diverse. Il motto è stato declina-
to in cinque parole chiave: Adventure, 

Friendship, Leadership, Service, Sustai-
nability.

Valorizzare il percorso verso 
la competenza in Branca 
Esploratori e Guide
Rivolto a guide, esploratori, e capi re-
parto, l’obiettivo è stato stimolare i capi 
a “costruire” insieme ai ragazzi dei 
percorsi educativi orientati alla sco-
perta e alla cura delle competenze, 
ampliando la possibilità di vivere il per-
corso della competenza in ambiente ac-
qua per tutti gli E/G (insieme al Settore 
nautico). 
Nell’ambito di questo percorso è stato 
realizzato un gioco rivolto a tutte le Co-
munità capi. 
La Commissione Competenza ha conti-
nuato a lavorare ed insieme al Settore 
competenze è stato sviluppato e struttu-
rato maggiormente il coinvolgimento de-
gli esploratori e guide come i Maestri di 
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Competenza nei campi rivolti ai ragazzi. 
E’ proseguito il monitoraggio sui brevetti 
proposti e come questi vengono vissu-
ti nei reparti, che vede coinvolti tutti i 
ragazzi partecipanti ai campi di compe-
tenza.
Non trascurabili anche le modifiche al 
Manuale di Branca E/G, rivolto ai capi 
reparto, aggiungendo elementi utili alla 
lettura della realtà dei ragazzi ed anche 
l’inizio della riscrittura del quaderno dei 
brevetti e delle specialità. Sono state 
inoltre realizzate delle rubriche di Av-
ventura su hebertismo, mani abili, 
cucina, grafica, fotografia, video.

Settore competenze

Abbiamo proseguito la riflessione sulla 
competenza in branca con diverse azio-
ni: continuando a partecipare ai lavori 
della Commissione Competenza; ab-
biamo sviluppato e strutturato maggior-
mente il coinvolgimento degli Esploratori 
e Guide come i Maestri di Competenza 
nei campi proposti dal Settore; inoltre 
continua il monitoraggio sui brevetti 
proposti e come questi vengono vissuti 
nei reparti, che vede coinvolti tutti i ra-
gazzi partecipanti ai campi di competen-
za. Anche le iniziative per i cinquanta 
anni del Settore hanno contribuito alla 
riflessione sulle competenze, sia come 
rilettura dell’evoluzione della proposta e 
soprattutto come definizione delle pro-
spettive future. Nei convegni organizzati 
dalle singole basi a livello regionale sono 
stati proposti diversi momenti formativi e 
di condivisione fra Branca e Settore che 
con tagli diversi hanno affrontato l’argo-

mento. Infine durante il convegno “Capi 
campo e master” proposto dal Settore, 
abbiamo continuato la riflessione me-
todologica sui brevetti come momento 
formativo per i capi partecipanti, sia con 
intervento diretto della Branca E/G, che 
con relatori esterni, piuttosto che attività 
laboratoriali dedicati.
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Aiutare i capi a creare percorsi 
di crescita nella fede cristiana
Rivolto ai capi reparto, l’obiettivo è con-
tinuare il confronto già avviato con gli 
Incaricati alle Branche di Zona sul tema 
della educazione alla fede in reparto.
L’occasione di incontro e confronto sul 
tema con gli Incaricati alla Branca regio-
nali ha portato alla stesura del documen-
to: “Educare alla vita cristiana”.

Percorsi di riflessione sui bre-
vetti e sui campi di specialità
Rivolto a guide, esploratori, pattuglie re-
gionali, capi campo campi di specialità, 
con l’obiettivo di leggere lo stato attuale 
dei campi di specialità e fornire occasio-
ni per migliorare le proposte attuali. Nel 
merito è stato realizzato un seminario 
dal titolo “CampiAmo di specialità”, 
rivolto a tutti gli Incaricati alla Branca di 
Zona, ai capi del Settore competenze e 
ai capi dei campi di specialità. Sono sta-
ti inoltre realizzati degli inserti tecnici di 
avventura.

Avventura
La nuova veste grafica, le nuove rubriche, 
la nuova carta dà risalto a foto e colori. La 
rubrica “le infografiche” ha messo a fuo-
co tutti i numeri del Jamboree, la storia e 
non solo, ci ha fatto conoscere dati relativi 
ad alberi e foreste, ha dato ai ragazzi dati e 
consigli per l’uso dei social, ha fatto cono-
scere l’impresa dei parchi archeologici, na-
turali, tematici e letterari, le meraviglie del 
nostro Paese tramite l’Unesco e per finire 
ha fornito dati sull’importanza di essere in 
pace. Relative alla competenza le rubriche: 
“In azione” sull’hebertismo, “dalla rete” 
(mani abili), “cosa bolle in pentola” (cu-
cina e trappeur), “no filter” (grafica, fo-
tografia, video), ecc. Con la rubrica “2 pa-
role sulla Parola” la rivista ha affrontato 
in ogni suo numero come educare alla vita 
cristiana. Per specialità e competenza un 
inserto tecnico ha presentato nei n.1-3-4-
5/2019 le principali specialità di Branca E/G.
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Branca R/S

Educare alla vita cristiana: 
#parlamidilui
In risposta al bisogno sempre più forte 
di Dio e di un annuncio evangelico che 
sappia essere Parola che entra nella vita 
dei ragazzi, la Branca R/S ha intrapreso, 
in continuità con un percorso di appro-
fondimento dell’intera Associazione, un 
progetto che riportasse al centro la 
relazione con Cristo. #parlamidilui ha 
proposto, nell’ascoltare, nel meditare e 
nel camminare, tre tappe per poter ap-
profondire la Parola del Vangelo dell’an-
no e per provare a cogliere la presenza di 
Dio nel proprio vissuto. Le testimonianze 

raccolte con brevi video, gli approfondi-
menti sulla figura di Gesù raccontata nel 
Vangelo di Luca e le proposte da realiz-
zare lungo la strada come i discepoli di 
Emmaus sono pubblicate sul sito www.
parlamidilui.agesci.it.

Dal centenario ad aperti 
all’uomo
I 100 anni del roverismo mondiale sono 
stati tempo per riprendere le nostre radi-
ci e rileggere le parole guida della Bran-
ca negli anni. Abbiamo raccolto la sfida 
di individuare gli orizzonti verso cui indi-
rizzare i nostri passi oggi, in risposta ai 

Camminiamo insieme
La redazione di Camminiamo Insieme vuole 
offrire uno spazio sempre più interattivo di 
comunicazione e informazione per i rover e 
le scolte e per i capi della Branca R/S. 
I numeri monografici Amare, Schierar-
si, Fare strada, Rispondere, sono stati 
costruiti a partire dal racconto delle espe-
rienze vissute dai singoli e dalle comunità, 
per contribuire a diffondere una consape-
volezza del bello, del giusto e del vero che 
il loro agire rappresenta su tutto il territorio 
nazionale. Nicola Gratteri, Erri De Luca, 
Hervé Barmasse, Giorgia Benusiglio, 
alcune delle interviste che abbiamo avuto 
il piacere di ospitare e che hanno arricchito 
di stimoli e speranza l’approfondimento dei 
temi trattati.
È stata potenziata la pubblicazione sui canali 
social per sottoporre, con maggiore tempe-
stività e frequenza, riflessioni e informazioni 
a tutti coloro che ci seguono.

http://www.parlamidilui.agesci.it
http://www.parlamidilui.agesci.it
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bisogni educativi di questo tempo e in 
base alle opportunità che la metodologia 
R/S offre. È emerso il sogno di un impe-
gno educativo per far crescere “Uomini 
e donne aperti all’uomo: dalla per-
sona alle comunità aperte”. Abbiamo 
realizzato dei tavoli di confronto per raf-
forzare la nostra lettura del contesto e 
per tracciare la strada da intraprendere, 
offrendo in primo luogo spazi di pensiero 
e sollecitazioni di intervento per educa-
tori.

La mobilità degli R/S
Sono numerosi i ragazzi che, per ragioni 
di studio, si spostano dai luoghi di origi-
ne verso le città universitarie. La Branca 
ha individuato un bisogno di accompa-
gnamento dei giovani e la necessità a fa-
vorire il proseguimento del loro percor-

so educativo, del cammino di fede e di 
esperienza di Chiesa senza interrompe-
re il legame con l’Associazione. L’analisi 
delle esperienze in atto, delle proposte 
già esistenti (come i clan/fuoco universi-
tari) insieme alla riflessione sul ruolo dei 
diversi attori in gioco sono state raccolte 
nel documento “Mobilità territoriale 
dei rover e delle scolte: percorsi di 
accoglienza in nuove comunità”. Il 
testo si rivolge ai capi che seguono chi 
parte e ai capi che accolgono i ragaz-
zi nei Gruppi delle città universitarie, 
alle Zone, alle Regioni e agli Incaricati 
di Branca identificando le buone prassi 
che sostengono processi concreti di ac-
coglienza e accompagnamento verso gli 
R/S e rafforzano il nostro impegno come 
Associazione tutta nella cura del cammi-
no di ciascun ragazzo.

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3252
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Settore rapporti internazionali

Campi all’estero per R/S
I campi all’estero proposti dalla Branca 
R/S sono percorsi di crescita che vedono 
come momento centrale dell’esperienza 
un tempo di incontro, conoscenza, re-
lazione e servizio vissute oltre confine: 
l’approfondimento prima della partenza, 
il campo e quindi l’attento processo di 
ritorno sono passi fondamentali per ri-
conoscere similitudini e interconnessio-
ni tra le diverse realtà sociali, religiose 
e scautistiche. I diversi progetti offrono 
stimoli educativi differenti che possono 
rispondere a diversi percorsi ed esigenze 
di comunità R/S e singoli.
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Organizzazione

L’amministrazione economico-finanziaria 
di ciascun livello associativo è affidata 
ai rispettivi Comitati con la propria re-
sponsabilità ed autonomia definita dallo 
Statuto.
Il livello nazionale ha il mandato di dare 
a tutti i livelli supporto e strumenti in 
materia economica.

Strategie organizzative del 
“Sistema AGESCI” in ambito 
economico
In attuazione delle mozioni 24/2017,          
32/2017, 33/2017 e 36/2017 e seguenti 
si conclude la riorganizzazione del “Si-
stema AGESCI”, sistema complesso e 
articolato tale da garantire un adegua-
to equilibrio tra funzioni di gestione e di 
controllo.
In data 23 marzo 2019 si è completata 
la trasformazione della Fiordaliso Società 
Benefit Cooperativa in SRL, con il ruo-
lo di soggetto di coordinamento unitario 

delle attività economiche a supporto di 
AGESCI e della sua missione (uniformi, 
editoria, outdoor, eventi e servizi al-
berghieri, ecc.). Successivamente sono 
state avviate e concluse le fasi di sotto-
scrizione della nuova Convenzione e la 
condivisione del percorso per l’accordo 
commerciale con i Presidenti delle Coo-
perative.

Registro beni confiscati
Nel 2010 è stato istituito il Registro na-
zionale dei beni confiscati alle organizza-
zioni criminali, dove sono raccolti i beni 
affidati all’AGESCI nonché il Protocollo 
per definire scopi e modalità di gestione. 
Nell’anno 2018-2019 si è aggiunto all’e-
lenco il Siderno 1 (vedi tabella in calce).
Gli Incaricati regionali all’Organizzazione 
hanno il compito di segnalare altri beni 
da inserire nel registro, monitorare quelli 
già segnalati e promuovere nelle proprie 
Regioni le opportunità ivi offerte.

Regione Luogo Assegnatario
Calabria Archi (RC) Reggio Calabria 15
Calabria Siderno (RC) Siderno 1
Campania Napoli C.to Zona Napoli
Puglia Ostuni (BR) Ostuni 1
Sicilia S.Giovanni La Punta (CT) Catania 13
Sicilia Gravina di Catania (CT) C.to Regionale Sicilia
Sicilia Capaci (PA) Capaci 1
Sicilia Fondo Micciulla (PA) C.to Zona Conca d’Oro
Sicilia Vittoria (RG) Vittoria 1
Sicilia C/mare del Golfo (TP) Castellammare del Golfo 1
Veneto Erbé (VR) Tartaro Tione 1

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/03/Mozione_24_2017.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/03/Mozione_36_2017.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/03/Mozione_32_2017.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/03/Mozione_33_2017.pdf
https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2018/03/Mozione_36_2017.pdf
https://www.agesci.it/download/organizzazione/beni_confiscati_alle_organizzazionicriminali/
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Bilancio nazionale
Le importanti modifiche apportate 
nell’ultimo triennio al modello di bilan-
cio proposto dal livello nazionale, ha 
permesso una lettura più chiara, traspa-
rente e semplificata dei centri di costo 
e degli elementi che li compongono. Il 
Consiglio generale e tutti i livelli associa-
tivi possono analizzare con facilità tutte 
le risultanze economiche. Il modello è 
conforme alle indicazioni date dalle linee 
guida per gli Enti del Terzo settore.

Da Associazione di Promozione 
Sociale (APS) a Ente del Terzo 
settore (ETS)
L’obbligo di adeguamento statutario è 
stato rinviato al 30 giugno 2020 e si è an-

cora in attesa dell’attivazione del RUNTS 
(Registro Unico degli Enti del Terzo set-
tore). Nel periodo transitorio rimangono 
in essere le norme legate all’iscrizione 
delle singole associazioni, quindi AGESCI 
usufruisce ancora della deroga in quan-
to APS. Nel frattempo l’inserimento dei 
Gruppi e delle Zone in possesso del Co-
dice Fiscale nel Registro Nazionale delle 
APS come livelli territoriali di AGESCI è in 
avanzato stato di completamento.

Reperimento fondi
In dettaglio l’utilizzo delle risorse pubbli-
che:
•	 contributo 5‰ relativo all’annualità 

2017, erogato dall’Agenzia delle En-
trate ad agosto 2019, interamente ri-
versato ai Comitati regionali AGESCI, 
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secondo i criteri approvati dal Consi-
glio generale (mozione 04/2009), per 
la realizzazione di attività in ambito 
territoriale individuate sulla base di 
specifici progetti;

•	 contributi, erogati dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, a titolo 
di rimborso per le spese sostenute 
dall’AGESCI per le varie attività che 
l’Associazione svolge con il Diparti-
mento della Protezione Civile.

Comunità Basi AGESCI (CBA)
In tutta Italia, da Nord a Sud, sono tan-
tissime le basi scout dove si vive il senso 
più vero della fraternità scout: branchi, 
reparti, comunità R/S e capi vivono nelle 
basi momenti fondamentali del loro per-

corso educativo o di servizio, nell’incon-
tro con altri fratelli scout, con la natura 
e la Parola.
Le basi sono diversissime fra loro: alcune 
hanno visto scrivere la storia degli albori 
dello scautismo italiano, altre racconta-
no dell’impegno di oggi, nel recupero dei 
beni comuni abbandonati o dei beni con-
fiscati alla mafia. Alcune sono ospitate in 
antiche abbazie, altre in fortificazioni di-
smesse, molte in fabbricati rurali. Si tro-
vano in montagna, sulle isole, in riva al 
mare o in città. Ad alcune si può arrivare 
solo a piedi, mentre altre permettono 
una facile scoperta delle bellissime città 
d’arte d’Italia.
La Comunità delle Basi AGESCI (CBA), 
che riunisce le basi riconosciute dall’As-

https://www.agesci.it/wp-content/uploads/2016/09/Mozione_4_2009.pdf


57

sociazione, è luogo di condivisione di 
esperienze e valori, cresciuto “dal basso” 
a partire dal 2011 e che conta oggi 75 
basi sparse in tutto il territorio nazionale.
Nel 2019 si sono aggiunte a CBA due 
basi:
•	 Casa scout “Carlo Verga, aquila ran-

dagia”, in Lombardia
•	 Base scout “Marcador”, in Veneto
La riunione annuale si è tenuta presso la 
Base di Spettine, a Piacenza, il 18 e 19 
maggio e ha visto la partecipazione di 
88 gestori, in rappresentanza di 61 basi. 
Al centro dell’incontro e dell’impegno 
profuso nell’anno un’analisi degli aspetti 
giuridici legati alle basi scout, svolta con 
la consulenza di un professionista e un 
approfondimento sui temi della sicurez-
za conclusosi con la redazione di una li-

sta di auto-verifica messa a disposizione 
dei gestori.

Fondo Immobili
L’AGESCI riconosce, promuove e discipli-
na le iniziative atte a consolidare, incre-
mentare e gestire il patrimonio immobi-
liare associativo. Tale patrimonio dovrà 
essere luogo ideale in cui sperimentare 
la relazione educativa scout o comunque 
sarà finalizzato al raggiungimento degli 
scopi propri del nostro metodo. A tal fine 
è istituito il Fondo Immobili, presente 
nello stato patrimoniale dell’AGESCI.
L’assegnazione dei contributi a valere sul 
Fondo Immobili 2018-2019 è stata pari 
a € 193.190,65, ripartiti secondo i dati 
riportati in tabella.

Immobile Località Struttura 
AGESCI
garante

Proprietario e note Contributo 
accordato

Base Scout 
“Donicilio”

Verghereto 
(FC)

Zona Cesena AGESCI Zona Cesena €   17.500,00

Palestra Scout
”Le Casette”

Genova Zona Tre 
Golfi

Associazione Nervi I – 
censita CBA

€     2.486,15

Base Scout
“Mario Mazza”, 
Villa Buri

Verona Regione 
Veneto

Privato, in comodato d’uso – 
censita CBA

€   42.000,00

Base Scout “Il 
Rostiolo”

Vara 
Inferiore 
(SV)

Regione 
Liguria

AGESCI Regione Liguria – 
censita CBA

€   33.379,50

AGESCI Gruppo 
Milano 45

Milano Zona Milano Chiesa S. Marco e Chiesa S. 
Simpliciano, in comodato d’uso

€     8.400,00

Base Scout
“Grazie Vecchie”

Monza 
(MB)

Zona Brimino Frati Minori del Nord Italia, in 
comodato d’uso – censita CBA

€   28.455,00

AGESCI Regione 
Campania – sede

Napoli Regione 
Campania

AGESCI Regione Campania €   52.500,00

Casa Scout 
“Deversi”

Garessio 
(CN)

Zona Alta Via Amici del gruppo scout Savona 
10, in comodato d’uso

€    8.470,00
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Comunicazione

Numeri copie riviste
245.140 Giochiamo
316.500 Avventura
105.200 Camminiamo insieme
130.200 Proposta educativa

Facebook

11.499 Avventura

12.362 Camminiamo insieme

14.996 Proposta educativa

Twitter

10.944 follower (+500)

Youtube

1.200 iscritti (+350)
AGESCI nazionale

Emblemi personalizzati nuova 
immagine coordinata 
1337 (+337) emblemi su 1965 Gruppi 

Siti di Zona e Gruppo attivati 
190 (+87) di Gruppo 
32 (+5) di Zona

Newsletter

33.000 capi

Apertura media: 1.875 
per email

WEB
Sito agesci.it

389.867 contatti

Instagram

1.626 Avventura

1.889 Camminiamo insieme
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Facebook

11.499 Avventura

12.362 Camminiamo insieme

14.996 Proposta educativa CO
MU
NI
CA
ZIO
NEInsieme,

più lontano
20-21-22 settembre 2019

45° 
CONSIGLIO 
GENERALE
25 - 28 aprile 2019

“Eccomi, sono la serva del Signore!”
(Lc 1,38)

La scelta di accogliere

Instagram

1.626 Avventura

1.889 Camminiamo insieme

Abbiamo dato il nostro supporto a:

Conosci
i #profetinelloscautismo?

AGESCI 8018 3350 588

Grazie per il tuo
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PROGETTI   
EDITORIALI

“L’Incaricata/o nazionale 
al Settore comunicazione 
accoglie, coordina e 
gestisce le iniziative 
editoriali provenienti dagli 
Incaricati nazionali alle 
Branche e ai Settori e 
dai vari organi nazionali; 
propone, in accordo con 
il settore editoriale della 
Fiordaliso progetti editoriali 
nuovi o che hanno cadenza 
periodica.”
(art. 35 Regolamento AGESCI)
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Centro documentazione

Non accontentarti di 
sapere una cosa, ma cerca 
di conoscere il perché e il 
come.
(B.-P. La strada verso il successo,184)

Sulle tracce della 
memoria: conoscere, 
incentivare, accogliere
Incontro con tutti i Centri studi 
e documentazione regionali   
Obiettivo: Ripristinare la Rete 
In data 1 giugno 2019 per l’istituzione 
di un piano di lavoro tra Centro 
Documentazione AGESCI e i singoli 
Centri studi regionali. Per quanto 
concerne l’emeroteca (riviste), dopo la 
digitalizzazione delle testate nazionali 
ASCI, AGI, e AGESCI, si è chiesto ad ogni 
Centro studi di recuperare tutti i numeri 
delle testate regionali che sono state 
stampate per poi procedere alla loro 
digitalizzazione. Per quanto concerne 
la biblioteca, lo scopo è far conoscere 

l’intero patrimonio editoriale scout dagli 
inizi fino ai giorni nostri. Partendo dal 
catalogo AGESCI sulla piattaforma SBN 
scoprire se nei cataloghi dei Centri studi ci 
sono testi e opuscoli non catalogati nella 
biblioteca del Centro Documentazione, 
così da poterli digitalizzare e renderli 
fruibili a tutti: scout e studiosi.
Questo lavoro risponde all’esigenza dei 
nuovi utenti (ricordiamoci che siamo 
un’Associazione giovanile, e sono quasi 
tutti “nativi digitali”) che sempre più la-
vorano attraverso la rete. Possiamo allo-
ra suddividere due tipologie:
•	 “ad intra”: per i nostri associati, 

dove l’accento è posto principalmen-
te in un’ottica di “Formazione perma-
nente”, cioè, poter accedere e quindi 
recuperare attraverso il patrimonio 
dell’Associazione, il suo pensiero, i 
vari passaggi di cambiamento e cre-
scita, le sue finalità per sviluppare un 
pensiero associativo al passo con i 
tempi.

•	 “ad extra”: per gli studiosi, e i ri-
cercatori universitari, che chiedono 
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sempre di più un livello della ricerca 
in linea con gli standar internazionali. 
Il lavoro passa attraverso l’uso fon-
damentale delle piattaforme digitali, 
solo così è possibile mettere in co-
municazione in modo veloce ricerche 
e saperi che costituiscono la “Rete”.

Il portale 
Obiettivo: far conoscere e 
incentivare, la consultazione.  
Al Consiglio generale 2019 è stato pre-
sentato il nuovo portale degli archivi del 
Centro Documentazione AGESCI (ht-
tps://archivi.agesci.it). 
Ci trovate: due percorsi fotografi-
ci; Comunità capi: un’idea in cammino 
e Guidismo e scautismo: un’avventura 
nel tempo. Tre raccolte tematiche 
con tutta la bibliografia degli articoli 
usciti sulle riviste dei capi (Scout Propo-
sta educativa e RS Servire) e una sele-
zione degli stessi articoli su: Comunità 
capi, progetto educativo e progetto del 
capo, Patto associativo, Educare all’ac-
coglienza e all’integrazione. L’inventa-
rio dell’archivio storico e l’archivio 
fotografico di ASCI, AGI e AGESCI, i 
Periodici associativi (ad oggi sono 
stati caricati: Scout Proposta educativa 
dal 1974 al 2019, RS Servire dal 1948 a 
oggi, Agescout dal 1977 al 2002.

Nuova sala di consultazione 
Obiettivo: Accogliere chi fa 
ricerca
Un luogo aperto a soci, studenti per 
le loro tesi di laurea, a ricercatori 
e professori universitari dove poter 
consultare i testi della nostra biblioteca, i 
fascicoli di Archivio, le riviste della nostra 
Associazione dal 1916 ai giorni nostri.

https://archivi.agesci.it
https://archivi.agesci.it
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Servizi
Biblioteca: stiamo proseguendo alla ri-
catalogazione con l’inserimento dei libri in 
Ceibib (Polo delle Biblioteche ecclesiasti-
che) e SBN (Servizio bibliotecario nazio-
nale), all’inserimento di nuovi testi per un 
totale di circa 5.000 esemplari, oltre alla 
catalogazione di circa 1.400 opuscoli.
Emeroteca: sono state portate a con-
clusione le scansioni di tutti i numeri 
delle riviste AGI - ASCI - AGESCI (con 
settembre 2019) degli ambiti:
Moderno educatori
•	 Scout Proposta educativa 1974-1998 

(i precedenti, già scansionati);  
•	 RS Servire 1970 - 1997: (i preceden-

ti erano già stati scansionati)
•	 Agescout 1977 - 2002
Storico educatori
•	 Estote Parati (Asci) 1955- 1975;
•	 Il Trifoglio (Agi)1953-  1974;
•	 RS Servire 1948-1969; 
•	 La Tenda (Agi) 1967- 1972; 
•	 Confronti  1968-1973
Storico metodologico
•	 Tra noi 1948-1964;
•	 Agi Servire 1949-1952; 
•	 Capi Agi e Capi e AE 1953-1965;
•	 Attorno alla Rupe 1949-1955;
•	 Attorno al fuoco 1954-1955; 
•	 Roverismo 1955
Ragazzi e scautismo
•	 Eccomi 1956-1975;
•	 La Guida 1954-1975; 
•	 L’Esploratore 1945-1975; 
•	 Jau 1946-1975;
•	 Strade al Sole 1948-1973
Storico
•	 Lo Scout Italiano 1920-1926; 
•	 La Scolta Italiana 1927-1928; 
•	 Stadium 1914-1919
È stato effettuato un lavoro di raccolta 
bibliografica attraverso Scout Proposta 
educativa e R/S Servire dal 1974 a oggi 
gli articoli suddivisi per tematiche relati-
ve ai seguenti temi:
•	 Scautismo, valori e pedagogia	
•	 Educare alla fede
•	 AGESCI, associazione educativa
•	 Dimensione internazionale
•	 Storia dello scautismo e del guidismo 

•	 Scautismo e volontariato
•	 Educatori, maestri di vita	
•	 Coeducazione e affettività
•	 Il capo e l’educazione	
•	 Scouting e competenza
•	 Il capo e la formazione	
•	 Sviluppo e territorio
•	 Capo gruppo e animatore di 

Comunità capi	
•	 Emergenza e protezione civile
•	 Obiezione di coscienza e servizio 

civile	
•	 Foulard bianchi
•	 Politica e legalità;	
•	 Scautismo e scuola
•	 Educare all’ambiente	
•	 Altre associazioni (FSE, CNGEI etc.)
•	 Scautismo e progressione personale
•	 Grandi eventi

Archivio fotografico: è in corso a 
partire da settembre 2019 una nuo-
va sistemazione e catalogazione delle 
diapositive anni ’90 di una raccolta già 
presente nel Centro. Si tratta delle dia-
positive del fotografo Mario Rebeschini 
(circa 12.000) unito al riconoscimento 
e catalogazione del fondo diapositive di 
Adele Selleri dono della Regione Emilia 
Romagna.

Anno I. — N. 2. ROMA, 15 Cennaio 1920. Conto corren te posta le
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RISORSE



66

Le risorse finanziarie
In questa sede facciamo riferimento ai dati patrimoniali ed economici riferiti ad AGESCI 
nazionale, coerenti con lo schema del Bilancio consuntivo 2018/2019, che sarà sottoposto 
all’approvazione del Consiglio generale 2020.

Rendiconto proventi e ricavi 2018 - 2019 2017 - 2018

PROVENTI E RICAVI 6.885.296  7.387.630  
Proventi da attività tipiche  6.437.375  6.466.915  
•	 Censimenti  6.437.375  6.466.915 
Proventi da raccolta fondi  -     -    
Proventi e ricavi attività accessorie  345.344   692.506  
•	 Distacchi sistema AGESCI -   55.000  
•	 Liberalità, sponsorizzazioni, ecc.  38.850   38.850  
•	 Contributi 5x1000  278.053   532.892  
•	 Abbonamenti riviste  3.385  3.598  
•	 Altre entrate 25.056  62.166 
Proventi finanziari e patrimoniali  14.119  13.803 
•	 Interessi attivi  187  187  
•	 Rendimento Allianz polizza TFR  13.931  13.616 
Proventi straordinari  88.459   214.407 
•	 Sopravvenienze attive  21.337   114.275 
•	 Smobilizzo fondi  67.122   100.132 

Rendiconto oneri 2018 - 2019 2017 - 2018
ONERI 6.885.296   7.387.630  

Oneri da attività tipiche 1.263.130  1.261.200  
•	 Metodo 289.472 342.575
•	 Formazione capi 224.997 222.869
•	 Organizzazione 52.957 49.859
•	 Democrazia associativa 695.703 645.896
Oneri promozionale e raccolta fondi -  -   
Oneri da attività accessorie 278.053  532.892 
•	 Spese 5x1000 278.053  532.892  
Oneri finanziari e patrimoniali 17.525  27.301 
•	 su Rapporti bancari 17.525  27.301 
Oneri straordinari 255.757 156.710 
•	 Sopravvenienze passive 2.730  35.408 
•	 Accantonamento fondo dotazione 253.026  121.303 
Oneri di supporto generale 5.070.832  5.409.527 
•	 Servizi ai soci 1.473.076  1.450.896 
•	 Servizi alle strutture 1.736.994  1.773.454 
•	 Organizzazione e logistica 1.860.763  2.185.177 
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Bilancio consuntivo 2018 - 2019

Oneri
6.885.296

93,5%	Proventi da attività tipiche
	 Censimenti
5,0%	 Proventi e ricavi attività accessorie
	 Distacchi Sistema AGESCI
	 Liberalità Sponsorizzazioni Ecc.
	 Contributi 5‰
	 Abbonamenti Riviste
	 Altre entrate
0,2%	 Proventi finanziari e patrimoniali
	 Interessi Attivi
	 Rendimento Allianz polizza TFR
1,3%	 Proventi straordinari
	 Sopravvenienze Attive
	 Smobilizzo Fondi

Proventi e ricavi
6.885.296

18,3%	 Oneri da attività tipiche
	 Metodo
	 Formazione capi
	 Organizzazione
	 Democrazia associativa
4,0%	 Oneri da attività accessorie
	 Spese 5‰
0,3%	 Oneri finanziari e patrimoniali
	 Su rapporti bancari		
3,7%	 Oneri straordinari
	 Sopravvenienze passive
	 Accantonamento fondo dotazione
73,6%	 Oneri di supporto generale
	 Servizi ai soci
	 Servizi alle strutture
	 Organizzazione e logistica
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Finanziamento strutture territoriali
L’AGESCI nazionale non finanzia progetti di terzi, ma il 24,01% delle risorse è stato desti-
nato al finanziamento delle strutture territoriali come di seguito indicato:

 Importo % sul totale uscite

Servizi alle strutture 1.654.789 24%
Ristorno a Comitati regionali 1.319.636 19%
Accantonamento Fondo Immobili  193.191 3%
Accantonamento Fondo Sicurezza AGESCI 50.000 1%
Accantonamento fondo sostegno Zone per 
democrazia associativa

91.963 1%

19%	 Ristorno Comitati regionali
3%	 Acc. Fondo immobili
1%	 Acc. Fondo sicurezza AGESCI
1%	 Acc. fondo sostegno Zone democrazia associativa

Servizi alle strutture

1.654.789

24% sul totale uscite
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Finanziamenti esterni
I fondi provenienti dall’esterno sono relativi al contributo 5x1000 annualità 2017.

278.053

5x1000

Importo ristornato interamente alle regioni 
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Stato patrimoniale al 30/09/2019
Attività Passività
Descrizione Importi Descrizione Importi

2019 2018 2019 2018
Immobilizzazioni 
materiali

9 .837.088 9.859.143 Avanzo di gestione 11.435 1.014

Fondo di Riserva 21.624 21.624

Immobilizzazioni 
finanziarie

7.567 18.252 Utile e perdita portati 
a nuovo

28.426 27.412

Crediti medio-lungo 
temine

13.750 - Patrimonio netto 61.485 50.050

Crediti breve temine 251.727 177.560 Fondi Rischi e Oneri 66.202 66.202
Fondo svalutazione 
partecipazione

7.567 -

Fondo svalutazione 
finanziamento

13.750 -

Disponibilità liquide 6.621 45.456 Fondo ammortamento 
immobili

221.041 213.289

Fondo manutenzione 
immobili

90.001 90.001

Totale fondi 398.562 369.492
Debiti lungo termine 9 .616.046 9.638.101

Debiti breve termine 40.660 42.768

Tot. Attività 10.116.753 10.100.411 Tot. Passività e 
capitale netto

10.116.753 10.100.411

Conti d’ordine 4.640.000 4.640.000 Conti d’ordine 4.640.000 4.640.000

TOTALE GENERALE 14.756.753 14.740.411 TOTALE GENERALE 14.756.753 14.740.411

Bilancio consuntivo
Ente nazionale Mario di Carpegna



71

Conto economico al 30/09/2019
Spese Proventi
Descrizione Importi Descrizione Importi

2019 2018 2019 2018
Costi per servizi 1.143 12.652 Ricavi da attività 

tipiche
184.868 184.686

Altri ricavi e proventi 4 27

Contributi per attività 
istituzionale
•	 Vs/AGESCI naz.le
•	 Vs/AGESCI Lazio

26.000

26.000

26.000

26.000

Ricavi diversi 7.020 22.780

Contributi straordinari - -

Oneri diversi di gestione 10.302 11.618

Accantonamenti 29.069 -

Accantamento fondo 
immobili

7.752

Accantonamento fondo 
svalutazione partecipazone

7.567

Accantonamento fondo 
svalutazione finanziamento

13.750

Imposte di esercizio 102.033 105.877
Minusvalenze da 
partecipazioni

10.686

Sopravvenienze passive 1.224 50.514

Totale costi 180.457 206.662 Totale ricavi 191.892 207.675

Avanzo di gestione 11.435 1.014

TOTALE SPESE 191.892 207.675 TOTALE PROVENTI 191.892 207.675

In approvazione nell’Assemblea di maggio 2020
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Bilancio consuntivo
Fiordaliso S.r.l. SB

Approvato nell’Assemblea del 29.02.2020

Centro di costo 2018 - 2019 2017 - 2018
RICAVI 2.678.231  2.559.659  

Calendario ed Editoria  466.857  449.556  
Distintivi ed uniformi   297.450     270.384
Outdoor e materiali vari  471.289   509.164  
Servizi Coop 127.029  127.717
B&B  863.136  695.142
Sale ed Eventi  242.903   244.675  
Ristorante e Bar  169.015  184.609  
Altri 40.552  78.412 

Centro di costo 2018 - 2019 2017 - 2018
COSTI 2.717.786  2.740.149  

Materie prime sussidiarie e merci  876.286  886.920  
Servizi Specifici  408.464  363.805 
Godimento beni di terzi 205.823 204.326    
Costi del personale  930.220  971.008  
Ammortamenti e svalutazione 85.091   83.330  
Organi amministrativi  39.378  37.440  
Spese servizi consulenti  74.860   103.898  
Servizi AGESCI  -  55.000  
Gestione finanziaria 7.813  7.730 
Imposte anni precedenti 68.645 12.168
Soppravvenienze Passive 8.206 14.524
Imposte correnti 13.000 -
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Costi
2.717.786

46,1%	 Editoria, Uniformi e Outdoor

47,6%	Servizi RSC (B&B, sale e ristorante)

4,7%	 Servizi commerciali cooperative

1,5%	 Altri

Ricavi
2.678.231

32,2%	 Materie prime sussidiarie e merci

26,8%	 Servizi

34,2%	 Costi del personale

3,1%	 Ammortamenti

0,6%	 Oneri finanziari e altri oneri

3,0%	 Imposte anno corrente e 

	 esercizi precedenti		

Perdita d’esercizio
39.555
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CO
N

TA
T

TI
AGESCI Sede nazionale
Piazza Pasquale Paoli, 18
00186 Roma
tel. +39 06681661 - fax +39 0668166236
Codice Fiscale 80183350588

www.agesci.it

infoscout@agesci.it

youtube.com/agescinazionale

@agesci

web
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